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Onorevoli Senatori. – Il decreto-legge in
esame prevede disposizioni volte ad assicu-
rare la prosecuzione degli interventi di coo-
perazione allo sviluppo e a sostegno dei pro-
cessi di pace e di stabilizzazione, nonché la
proroga della partecipazione del personale
delle Forze armate e di polizia alle missioni
internazionali, per il periodo dal 1º luglio
2011 al 31 dicembre 2011.

Esso prevede, altresı̀, disposizioni per l’at-
tuazione, da parte italiana, delle indicazioni
previste dalle risoluzioni 1970 (2011) e
1973 (2011) sulla situazione in Libia, adot-
tate dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni
Unite il 26 febbraio e il 17 marzo 2011.

Il provvedimento, suddiviso in tre capi, è
composto di undici articoli.

Il Capo I disciplina le iniziative, gli inter-
venti e le attività di cooperazione allo svi-
luppo di cui alla legge 26 febbraio 1987,
n. 49, gli interventi destinati al sostegno dei
processi di pace e di stabilizzazione nei Paesi
coinvolti in eventi bellici e in quelli caratte-
rizzati da criticità in relazione alle condizioni
delle fasce più svantaggiate della popola-
zione, nonché quelli di sminamento umanita-
rio di cui alla legge 7 marzo 2001, n. 58.

Nell’ambito del più complesso ed ampio
intervento da tempo avviato per contribuire
alla ricostruzione, alla stabilizzazione ed al
sostegno dei processi di pace, l’azione ita-
liana, per il secondo semestre 2011, prevede
il consolidamento delle iniziative e degli in-
terventi sul canale multilaterale e su quello
bilaterale unitamente a quelli di emergenza
e a quelli destinati allo sminamento umanita-
rio anche a seguito degli impegni internazio-
nali che l’Italia ha da tempo assunto in tale
materia.

Per quanto riguarda l’Afghanistan, l’avvio
della transizione richiede un impegno finan-

ziario di dimensioni ancora maggiori che
nel passato per sostenere le autorità del Go-
verno legittimo nella fase di graduale passag-
gio di responsabilità per la sicurezza, lo svi-
luppo e la governance e mantenere ad esse
l’appoggio della popolazione. Ciò implica
un radicale miglioramento della capacità di
investimento delle autorità locali sul territo-
rio. Per questo motivo è importante sostenere
tale investimento sia in termini finanziari
(principalmente attraverso l’Afghanistan Re-
construction Trust Fund (ARTF) e i pro-
grammi di governance) sia in termini di mo-
nitoraggio. Nel distretto urbano di Herat, la
transizione è stata già avviata e prevede l’av-
vio di progetti cosiddetti «foundational»,
quali il piano urbanistico di Herat e il raffor-
zamento dell’Università di Herat (da realiz-
zare attraverso l’apporto di università ita-
liane), oltre ad infrastrutture stradali (in
gran parte finanziate attraverso i fondi del
primo semestre). Nel resto della provincia
di Herat (destinata ad entrare nella fase di
transizione alla fine dell’anno) è fondamen-
tale sostenere lo sviluppo rurale, che porti
ad un miglioramento del reddito, delle infra-
strutture e dell’accesso rurale attraverso i
programmi afghani.

Più in particolare si prevede:

– contributo a programmi di sostegno
alla governance nella provincia di Herat,
per permettere l’attribuzione di capacità di
spesa al Governatorato di Herat: il contributo
è ritenuto necessario nell’ambito della strate-
gia di transizione della provincia di Herat per
consentire al Governatorato di rispondere ad
esigenze immediate di sviluppo della provin-
cia;

– contributo all’ARTF per la finestra
sviluppo (programmi sanitari, agricoli, edu-
cativi) e National Justice Program, assieme
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ad una quota di fondi non finalizzati comun-
que richiesti dal Governo afghano. Il contri-
buto è ritenuto necessario nell’ambito della
strategia di transizione, per sostenere inizia-
tive di sviluppo nei diversi settori rilevanti
per la provincia attraverso lo strumento strut-
turale del bilancio afghano, ovvero lo stru-
mento destinato a permanere in maniera so-
stenibile anche dopo la transizione: il contri-
buto a diversi settori nell’ambito di tale stru-
mento consentirà inoltre alla Cooperazione
italiana di poter esercitare l’opportuna azione
di monitoraggio e di advocacy sulla capacità
di spesa del Governo centrale nella provin-
cia. Se l’ARTF dovesse sperimentare un ral-
lentamento della propria capacità di spesa, i
fondi verrebbero utilizzati nei medesimi set-
tori attraverso organismi delle Nazioni Unite;

– contributo a United Nations Office for
Project Service (UNOPS) per sostegno a pro-
getti stradali (in particolare, rifinanziamento
dell’assistenza tecnica per Rehabilitation

Maidan Shar Bamyan Road - REMABAR);

– finanziamento diretto al Governo af-
ghano per i programmi nazionali di sviluppo
rurale del cluster rural development, com-
prensivo di cinque programmi (National So-

lidarity Program, Support to National Insti-
tutions, National Rural Access Program,

Agricultural Market Development, Natural
Resources Development). Tale finanziamento
è necessario per sostenere nelle aree rurali la
strategia di transizione favorendo uno svi-
luppo sostenibile attraverso il miglioramento
delle possibilità di reddito agricolo e di infra-
strutture per le comunità rurali;

– finanziamento del programma gover-

nance dello sviluppo in Afghanistan (com-
plementare al fondo governance a Herat) al
fine di verificare la possibilità di mobilitare
verso il livello provinciale cifre crescenti
del bilancio nazionale, secondo una prospet-
tiva di interazione tra centro e periferia;

– finanziamento di programmi universi-
tari ad Herat per la formazione delle autorità
locali nella predisposizione del piano urbani-
stico e per il rafforzamento delle capacità

dell’Università di Herat per la formazione
della pubblica amministrazione;

– aiuti di emergenza da destinare, se-
condo le esigenze, al canale bilaterale, multi-
bilaterale e/o multilaterale.

Per quanto riguarda l’Iraq, nel corso del
secondo semestre 2011 sul piano bilaterale
si intende portare avanti una azione di soste-
gno allo sviluppo delle regioni nel sud del
Paese sottolineando il nostro impegno a
non abbandonare tali province dopo la chiu-
sura dell’Unità di sostegno alla ricostruzione
(USR) di Nassiriya, dove l’Italia ha operato
con successo per sei anni. Per consentire
agli esperti italiani incaricati di eseguire i
progetti di operare in condizioni di sicurezza,
gli stessi verrebbero ospitati presso le strut-
ture protette cui si appoggia anche l’ENI a
Zubair, vicino a Bassora. Ed inoltre un pro-
getto multidisciplinare a favore dello svi-
luppo dell’Iraq, in appoggio ai programmi
in essere nel Paese, anche a credito d’aiuto;
ed un intervento per la realizzazione di un
ambulatorio nel nord del Kurdistan, nel qua-
dro delle iniziative a sostegno e tutela della
minoranza cristiana.

Sul canale multilaterale, per rispondere al
perdurare della difficile condizione delle mi-
noranze, è previsto un contributo per l’Alto
Commissariato delle Nazioni Unite per i ri-
fugiati (UNHCR) per interventi a favore
delle minoranze sfollate, con particolare at-
tenzione alla popolazione cristiana.

In Libano, per il secondo semestre 2011 si
prevede di destinare un contributo alla Uni-

ted Nations Releif and Works Agency
(UNRWA) per attività di sostegno in favore
dei rifugiati palestinesi in Libano e per atti-
vità di advocacy anche tramite Friends of

UNRWA.

In Libia e Paesi limitrofi, le iniziative pre-
viste in relazione alla crisi in atto in Libia,
per il settore in cui si svolgeranno, nell’at-
tuale dinamica degli sviluppi politici dell’a-
rea, si potrebbero estendere anche ai Paesi
confinanti, sia per l’impatto che esse
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avranno, sia per la necessità di supportare le
amministrazioni locali coinvolte. Si prevede
tra l’altro di destinare un contributo al Fondo
delle Nazioni Unite per l’infanzia (UNICEF)
per il sostegno alle fasce più vulnerabili,
donne, famiglie e bambini e di finanziare in-
terventi a sostegno della Municipalità di
Bengasi per capacity building nel settore
dei servizi alla popolazione anche a comple-
tamento dell’attività condotta dal team ita-
liano all’interno della missione congiunta
Italia-Gran Bretagna-Stati Uniti d’America,
nonché un programma di capacity building
settore costiero e dei servizi mercantili e por-
tuali di Bengasi.

Infine, per quanto riguarda gli aiuti di
emergenza, si prevede di realizzare interventi
di emergenza in Libia e Paesi limitrofi per il
sostegno alle iniziative umanitarie delle
Agenzie delle Nazioni Unite e della Croce
rossa internazionale, nonché per reintegrare
le scorte di aiuti umanitari, ivi incluse quelle
presenti presso il deposito di Brindisi, alle
quali si è attinto per fare fronte alla crisi
nordafricana; per la fornitura, d’intesa con
il Programma alimentare mondiale (PAM),
ad aiuti alimentari richiesti dall’Egitto, in re-
lazione all’attuale situazione critica venutasi
a creare in quel Paese.

In Myanmar stante la situazione interna
del Paese che, per la prima volta dopo venti
anni, mostra una certa fluidità, è importante
confermare uno stanziamento ad hoc per il
Paese nel presente decreto-legge per garan-
tire una presenza italiana in loco capace di
influenzare gli eventuali spiragli politici che
dovessero determinarsi. Pertanto si prevede
un contributo volontario all’Organizzazione
per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO)
per un’iniziativa in favore della sicurezza ali-
mentare.

Per quanto riguarda il Pakistan, si prevede
un finanziamento da destinare al contributo
alla Banca mondiale per il programma di su-
pervisione del credito di aiuto per lo svi-
luppo rurale anche per contribuire all’appello
consolidato delle Nazioni Unite. Inoltre è in

programma il finanziamento per il sostegno
alle iniziative di collaborazione universitaria
nel settore dello sviluppo agricolo, rurale e
del microcredito.

In Somalia le linee di azione italiane – ri-
badite dal Ministro degli affari esteri e dal
Presidente del Consiglio in occasione della
visita in Italia del Primo ministro somalo il
22 gennaio 2011 – prevedono il concreto so-
stegno al Governo federale transitorio (TFG)
non solo in termini politici, ma anche per
l’attuazione della «civilian strategy» di forni-
tura alla popolazione di servizi, nonché la
fornitura di aiuti di emergenza.

Per quel che concerne il Nord Sudan, la
strategia della Cooperazione italiana, condi-
visa con i maggiori donatori ed in sede di
Unione europea nel quadro dell’esercizio di
Joint Programming condotto dalla Commis-
sione, è fondata su di un approccio equili-
brato, fondato sull’esigenza di evitare nel
modo più assoluto l’isolamento del Nord
nelle delicate circostanze attuali. Di qui il
pacchetto di iniziative individuato per la
parte settentrionale del Paese, che prevede
per l’Italia un contributo UNICEF per un
programma di riabilitazione delle scuole ru-
rali nell’East Sudan.

Per il Sud Sudan, considerata la cruciale
fase che ha portato alla proclamazione del-
l’indipendenza, si è individuato un pacchetto
minimo di iniziative che tengono conto della
tradizionale linea di concentrazione geogra-
fica e settoriale degli interventi della Coope-
razione italiana nel Paese e, allo stesso
tempo, della necessità di accompagnare la
nascita del nuovo Stato, con particolare ri-
guardo ai bisogni essenziali della popola-
zione ed all’institution building delle autorità
sud sudanesi. L’intervento previsto prevede
un contributo all’Organizzazione internazio-
nale per le migrazioni (OIM) per sistemi di
distribuzione dell’acqua nei campi sfollati.

Infine, per quanto concerne le attività di
sminamento umanitario, si prevede di desti-
nare un finanziamento ad operazioni di smi-
namento umanitario, in attuazione della ci-
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tata legge n. 58 del 2001 e tenuto conto an-
che dei nuovi impegni derivanti dalla recente
ratifica della Convenzione di Oslo sulla
messa al bando delle munizioni a grappolo
(«cluster bombs»), ai sensi della legge 14
giugno 2011, n. 95, nonché del Protocollo
V della Convenzione CCW («Convention
on Certain Conventional Weapons»), ai sensi
della legge 12 novembre 2009, n. 173.

L’impegno italiano inoltre è destinato a
contribuire al sostegno di più ampi processi
di pacificazione ove si registrano gravi situa-
zioni conflittuali o condizioni di instabilità
sociale nell’Africa sub sahariana nonché di
sostegno alla stabilizzazione in Iraq e Ye-
men.

Si prevede inoltre il rifinanziamento dei
Trust Funds della Nato destinati al sostegno
dell’esercito afghano, alla lotta alla pirateria
nell’area del Golfo di Aden e dell’Oceano
Indiano, all’addestramento della polizia fede-
rale irachena e per la partecipazione italiana
al progetto STANDEX (Standoff Detection
of Explosives) nel quadro del Nato-Russia
Council.

Unitamente all’impegno sul canale bilate-
rale e multilaterale in favore dei Paesi sopra
menzionati, si è previsto di rafforzare la par-
tecipazione italiana alle iniziative dell’U-
nione europea nel campo della gestione ci-
vile delle crisi internazionali in ambito
PSDC - Poltica di sicurezza e difesa comune
(ex PESD - Politica estera e di sicurezza co-
mune) nonché ai progetti di cooperazione
dell’Organizzazione per la sicurezza e la
cooperazione in Europa (OSCE).

Inoltre, al fine del rafforzamento della
cooperazione regionale nell’area è previsto
il finanziamento del Trust Fund istituito
presso la Banca europea per la ricostruzione
e lo sviluppo e un contributo alla fondazione
Iniziativa adriatico-ionica.

In aggiunta si prevede la prosecuzione de-
gli interventi operativi di emergenza e di si-
curezza per la tutela dei cittadini italiani, de-
gli interessi italiani e delle strutture della rete
diplomatica nei territori ad elevato rischio,

nonché il rifinanziamento del fondo destinato
al rafforzamento delle misure di sicurezza at-
tiva e passiva degli edifici adibiti a sedi delle
rappresentanze diplomatiche, degli uffici
consolari, degli istituti italiani di cultura e
delle istituzioni scolastiche all’estero.

Sono rinnovate alcune deroghe – già pre-
senti nei precedenti provvedimenti – concer-
nenti il ricorso ad incarichi temporanei di
consulenza per l’espletamento di specifiche
attività nell’ambito degli interventi previsti,
nonché alcune disposizioni che intervenendo
sulla legge 26 febbraio 1987, n. 49, preve-
dono l’attualizzazione della disciplina con-
cernente il funzionamento delle Unità tecni-
che locali (UTL) in relazione soprattutto
alle figure professionali da utilizzare presso
le medesime strutture mediante contratti a
tempo determinato.

In particolare, l’articolo 1 disciplina le ini-
ziative, gli interventi e le attività di coopera-
zione allo sviluppo in Afghanistan, ad inte-
grazione degli stanziamenti già assegnati
dalla legge finanziaria per il 2011 (legge
13 dicembre 2010, n. 220) alla legge 26 feb-
braio 1987, n. 49, la partecipazione italiana
al Fondo fiduciario della NATO destinato
al sostegno dell’esercito nazionale afghano,
nonché la partecipazione italiana ad una mis-
sione di stabilizzazione, nell’ambito degli
obiettivi e delle finalità individuate nel corso
dei colloqui internazionali e in particolare
nella Conferenza dei donatori dell’area, eco-
nomica, sociale e umanitaria in Pakistan e in
Afghanistan, al fine di fornire sostegno al
Governo pakistano e al Governo afghano
nello svolgimento delle attività per il soste-
gno al processo di sviluppo e consolidamento
delle istituzioni locali e nell’assistenza alla
popolazione.

L’articolo 2 dispone il finanziamento – ad
integrazione degli stanziamenti già assegnati
dalla citata legge finanziaria per il 2011 alla
legge 26 febbraio 1987, n. 49 – per gli inter-
venti di cooperazione allo sviluppo in Iraq,
Libano, Myanmar, Pakistan, Sudan e Soma-
lia nonché per gli interventi di sminamento
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umanitario di cui alla legge 7 marzo 2001,
n. 58, recante «Istituzione del Fondo per lo
sminamento umanitario e la bonifica di
aree con residuati bellici esplosivi».

Il medesimo articolo dispone il finanzia-
mento per l’erogazione del contributo ita-
liano al Tribunale speciale delle Nazioni
Unite per il Libano, nonché quello per gli in-
terventi a sostegno dei processi di pace e di
stabilizzazione nei Paesi indicati, sia sul ca-
nale bilaterale che su quello multilaterale tra-
mite la partecipazione italiana alle iniziative
realizzate dagli organismi internazionali e
dall’Unione europea, nonché la prosecuzione
degli interventi operativi di emergenza e di
sicurezza per la tutela dei cittadini italiani,
degli interessi italiani e delle strutture della
rete diplomatica nei territori ad elevato ri-
schio, nonché la partecipazione italiana alle
iniziative a sostegno dei processi di pace e
del rafforzamento della sicurezza in Africa
sub sahariana.

Infine sono inserite disposizioni che det-
tano la disciplina per l’invio in missione
nelle sedi situate in aree ad elevato rischio
sicurezza, di personale del Ministero degli
affari esteri.

L’articolo 3 prevede alcune disposizioni
destinate a disciplinare il regime degli inter-
venti con particolare riguardo al quadro de-
rogatorio in tema di conferimento di incari-
chi di consulenza da attribuire a personale
in possesso di specifiche professionalità indi-
spensabile per la realizzazione degli inter-
venti nei Paesi indicati nel presente provve-
dimento, destinatari dell’attività di coopera-
zione e di sostegno all’imprenditoria. Inoltre,
al fine di assicurare il necessario coordina-
mento delle azioni e degli interventi sia sotto
il profilo politico che organizzativo-funzio-
nale, si prevede la costituzione di strutture
operative temporanee (task force) mediante
uno o più decreti ministeriali non regolamen-
tari e senza oneri per il bilancio dello Stato.

La disposizione di cui al comma 18 del-
l’articolo in questione si rende necessaria
per reintegrare il contributo italiano per il

funzionamento del Centro italo-tedesco di
Villa Vigoni, previsto dalla legge 23 aprile
2002, n. 78, e quantificato in euro 310.000
a decorrere dall’anno 2003. Tuttavia i tagli
operati sugli stanziamenti di bilancio, una
decurtazione del 30 per cento (10 per cento
su ciascun esercizio finanziario) ed una ulte-
riore riduzione del 10 per cento, hanno ri-
dotto il contributo ad euro 250.000. Nel
corso di un recente incontro svoltosi tra i ri-
spettivi Capi di Stato (Italia/Germania), è
stata rinnovata da parte della Germania la ri-
chiesta di reintegro del contributo italiano
per il Centro di Villa Vigoni, «centro di ec-
cellenza» italo-tedesco per lo sviluppo di ini-
ziative in ambito europeo di cooperazione in
favore dei Paesi in via di sviluppo più colpiti
dai conflitti.

Il Capo II prevede disposizioni relative
alle missioni internazionali delle Forze ar-
mate e di polizia.

In particolare, l’articolo 4, comma 1, auto-
rizza la spesa per la proroga della partecipa-
zione di personale militare alle missioni in-
ternazionali in Afghanistan denominate In-

ternational Security Assistance Force
(ISAF) ed EUPOL AFGHANISTAN. La
missione ISAF, a guida NATO, in linea
con le risoluzioni 1386 (2001), 1510
(2003), 1776 (2007), 1833 (2008) e 1868
(2009) adottate dal Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite (rispettivamente il 20 di-
cembre 2001, 13 ottobre 2003, 19 settembre
2007, 22 settembre 2008 e 23 marzo 2009),
confermate dalla risoluzione 1943 (2010)
adottata il 13 ottobre 2010, che ne ha proro-
gato il mandato fino al 13 ottobre 2011, ha il
compito di assistere il Governo afgano nel
mantenimento della sicurezza a Kabul e in
tutto l’Afghanistan, favorire lo sviluppo delle
strutture di governo, estendere il controllo
del governo su tutto il Paese, supportare gli
sforzi umanitari, di risanamento e di ricostru-
zione dell’Afghanistan, contribuendo ad assi-
curare il necessario quadro di sicurezza agli
aiuti civili apprestati dall’Unione europea e
dagli organismi internazionali di sostegno.
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Il contingente militare italiano, schierato in
maggioranza a Herat, nella regione ovest, e
per la restante parte a Kabul, svolge attività
che si sviluppano nei settori della sicurezza,
della ricostruzione e della governabilità, tra
le quali si evidenziano quelle di formazione,
addestramento e sostegno logistico alle Forze
armate afgane. La missione EUPOL AF-
GHANISTAN, istituita dall’azione comune
2007/369/PESC adottata dal Consiglio del-
l’Unione europea il 30 maggio 2007 e proro-
gata, fino al 31 maggio 2013, dalla decisione
2010/279/PESC adottata dal Consiglio del-
l’Unione europea il 18 maggio 2010, perse-
gue, attraverso lo svolgimento di funzioni
di controllo, guida, consulenza e formazione,
i seguenti obiettivi: contribuire all’istitu-
zione, sotto direzione afgana, di un disposi-
tivo di polizia civile sostenibile ed efficace,
che garantirà un’adeguata interazione con il
sistema giudiziario penale; sostenere il pro-
cesso di riforma che dovrebbe portare ad
un servizio di polizia affidabile ed efficiente,
che rispetti i diritti umani e operi conforme-
mente agli standard internazionali nell’am-
bito dello stato di diritto. Nell’ambito di
tale missione, il personale dell’Arma dei ca-
rabinieri è impiegato in attività di addestra-
mento della Afghan National Police (ANP)
e dell’Afghan National Civil Order Police
(ANCOP).

Il comma 2 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione del contingente mi-
litare italiano alla missione delle Nazioni
Unite denominata United Nations Interim
Force in Lebanon (UNIFIL), compreso l’im-
piego di unità navali nella UNIFIL Maritime
Task Force (MTF), in coerenza con la pro-
roga del mandato disposta fino al 31 agosto
2011 dalla risoluzione 1937 (2010), adottata
dal Consiglio di Sicurezza dell’ONU il 30
agosto 2010. La missione UNIFIL è stata ri-
configurata dalla risoluzione 1701 (2006),
adottata dal Consiglio di Sicurezza dell’ONU
l’11 agosto 2006, con il compito di agevo-
lare il dispiegamento delle Forze armate liba-
nesi nel sud del Libano fino al confine con

lo Stato di Israele, contribuire alla creazione
di condizioni di pace e sicurezza, assicurare
la libertà di movimento del personale delle
Nazioni Unite e dei convogli umanitari, assi-
stere il Governo libanese nel controllo delle
linee di confine per prevenire il traffico ille-
gale di armi. Il contributo italiano alla mis-
sione si estende anche alla componente na-
vale di UNIFIL (MTF), per il controllo delle
acque prospicienti il territorio libanese ri-
chiesto dal Department of Peacekeeping

Operations delle Nazioni Unite.

Il comma 3 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare alle seguenti missioni internazionali nei
Balcani, in linea con la risoluzione 1244
(1999) adottata dal Consiglio di sicurezza
delle Nazioni unite il 10 giugno 1999:

a) Multinational Specialized Unit

(MSU), missione NATO svolta in Kosovo
da Carabinieri, insieme ad appartenenti a
Forze di polizia militare di altri Paesi, con
compiti di mantenimento dell’ordine pub-
blico e della sicurezza pubblica, a supporto
delle autorità locali, e per il reinserimento
dei rifugiati; European Union Rule of Law

Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), di
cui all’azione comune 2008/124/PESC adot-
tata dal Consiglio dell’Unione europea il 4
febbraio 2008, prorogata, fino al 14 giugno
2012, dalla decisione 2010/322/PESC del
Consiglio dell’Unione europea dell’8 giugno
2010. Alla missione è attribuito il mandato
di assistere le istituzioni, autorità giudiziarie
e servizi di contrasto kosovari, nella loro
evoluzione verso la sostenibilità e la respon-
sabilizzazione e nell’ulteriore sviluppo e raf-
forzamento dell’indipendenza di un sistema
giudiziario multietnico e di forze di polizia
e doganali multietniche, assicurando che
tali istituzioni non subiscano ingerenze poli-
tiche e aderiscano alle norme riconosciute a
livello internazionale e alle migliori prassi
europee. La missione assolve il mandato me-
diante attività di monitoraggio, tutoraggio e
consulenza, mantenendo nel contempo al-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2824– 9 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

cune responsabilità esecutive. Durante la fase
di preparazione della missione, il gruppo di
pianificazione dell’Unione europea (EUPT
Kosovo) agisce in qualità di elemento princi-
pale, responsabile della redazione del piano
operativo (OPLAN) e dell’elaborazione degli
strumenti tecnici necessari all’esecuzione del
mandato dell’EULEX Kosovo. La fase ope-
rativa della missione avrà inizio con il trasfe-
rimento dell’autorità dalla missione delle Na-
zioni Unite denominata United Nations Inte-
rim Administration Mission in Kosovo (UN-
MIK); Security Force Training Plan, mis-
sione NATO con compiti di formazione e
addestramento della Kosovo Security Force;

b) Joint Enterprise, missione NATO
svolta da forze militari nell’area balcanica,
con compiti di attuazione degli accordi sul
cessate il fuoco, di assistenza umanitaria e
supporto per il ristabilimento delle istituzioni
civili.

Il comma 4 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare alla missione dell’Unione europea in
Bosnia-Erzegovina, denominata ALTHEA.
La missione – prevista dall’azione comune
2004/570/PESC adottata dal Consiglio del-
l’Unione europea il 12 luglio 2004 a seguito
della risoluzione 1551 (2004) adottata dal
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite
il 9 luglio 2004, confermata, fino al 18 no-
vembre 2011, dalla risoluzione 1948 (2010)
del 18 novembre 2010 – ha l’obiettivo di
contribuire al mantenimento delle condizioni
di sicurezza per l’attuazione dell’accordo di
pace di Dayton, aprendo la strada all’integra-
zione nell’Unione europea. Nel suo ambito
opera la missione Integrated Police Unit
(IPU), con il compito di sviluppare capacità
nei settori dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, nonché di supportare i compiti civili
connessi con gli accordi di pace.

Il comma 5 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale e
mezzi della Marina militare alla missione
NATO nel Mediterraneo orientale denomi-

nata Active Endeavour. In linea con le risolu-
zioni del Consiglio di sicurezza delle Na-
zioni Unite 1368 (2001), 1373 (2001) e
1390 (2002), adottate rispettivamente il 12
e il 28 settembre 2001 e il 16 gennaio
2002, la missione, svolta da forze navali, è
finalizzata a svolgere attività di prevenzione
e protezione contro azioni terroristiche e di
pirateria marittima nell’area orientale del
Mediterraneo, attraverso operazioni di con-
tromisure mine, attività di controllo e sorve-
glianza marittima e servizi di scorta del navi-
glio mercantile.

Il comma 6 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare alla missione internazionale Temporary
International Presence in Hebron (TIPH 2),
forza multilaterale con il compito di contri-
buire alla sicurezza del territorio mediante
esclusiva attività di monitoraggio e osserva-
zione. La missione è stata voluta dal Go-
verno israeliano e dall’Autorità nazionale pa-
lestinese, firmatari dell’Accordo Interinale
sulla West Bank e sulla Striscia di Gaza
del 28 settembre 1995, che prevede il ripie-
gamento dell’esercito israeliano da una parte
della città di Hebron e la presenza tempora-
nea di una forza di osservatori internazionali.
Sia il Governo di Israele sia l’Autorità pale-
stinese hanno dichiarato di gradire, nel corpo
degli osservatori, la presenza di un contin-
gente italiano, le cui qualità furono valutate
positivamente nel 1994 durante la prima ope-
razione ad Hebron, denominata TIPH1. Alla
missione partecipano, oltre all’Italia, Dani-
marca, Norvegia, Svezia, Svizzera e Turchia.

Il comma 7 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare alla missione di assistenza alle frontiere
per il valico di Rafah, denominata European

Union Border Assistence Mission in Rafah
(EUBAM Rafah), istituita dall’azione co-
mune 2005/889/PESC adottata dal Consiglio
dell’Unione europea il 12 dicembre 2005 e
prorogata, fino al 31 dicembre 2011, dalla
decisione 2011/312/PESC adottata dal Consi-
glio dell’Unione europea il 26 maggio 2011.
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La missione, istituita dall’Unione europea su
invito del Governo di Israele e dell’Autorità
nazionale palestinese, è intesa ad assicurare
la presenza di una parte terza al valico di Ra-
fah, al fine di contribuire, in coordinamento
con gli sforzi dell’Unione per la costruzione
istituzionale, all’apertura della frontiera tra
Gaza e l’Egitto. La missione si colloca nel
più ampio contesto degli sforzi compiuti dal-
l’Unione europea e dalla comunità interna-
zionale per sostenere l’Autorità Nazionale
Palestinese nell’assunzione di responsabilità
per il mantenimento dell’ordine pubblico; è
finalizzata a contribuire allo sviluppo delle
capacità palestinesi di gestione della fron-
tiera a Rafah, nonché ad assicurare il moni-
toraggio, la verifica e la valutazione dei ri-
sultati conseguiti nell’attuazione degli ac-
cordi in materia doganale e di sicurezza.

Il comma 8 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare alla missione «ibrida» delle Nazioni
Unite e dell’Unione Africana nel Darfur, de-
nominata United Nations/African Union Mis-
sion In Darfur (UNAMID), di cui alla risolu-
zione 1769 (2007) adottata il 31 luglio 2007,
il cui mandato è stato prorogato, fino al 31
luglio 2011, dalla risoluzione 1935 (2010)
adottata dal Consiglio di sicurezza delle Na-
zioni Unite il 30 luglio 2010. La missione è
autorizzata ad intraprendere le azioni neces-
sarie per garantire il ristabilimento della
pace nel Darfur, la protezione della popola-
zione civile e la prosecuzione delle attività
di assistenza umanitaria.

Il comma 9 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare alla missione dell’Unione europea nella
Repubblica democratica del Congo, denomi-
nata EUPOL RD CONGO. La missione, di
cui all’azione comune 2007/405/PESC, adot-
tata dal Consiglio dell’Unione europea il 12
giugno 2007, prorogata, fino al 30 settembre
2011, dalla decisione 2010/576/PESC del
Consiglio dell’Unione europea del 23 settem-
bre 2010, ha il compito di condurre attività
di consulenza, assistenza e controllo per la

riforma del settore della sicurezza nella Re-
pubblica democratica del Congo, al fine di
contribuire agli sforzi congolesi di riforma
e di ristrutturazione del settore della polizia
e alla sua interazione con la giustizia. La
missione, schierata a Kinshasa, Goma e Ba-
kavu, fornisce consulenza e assistenza diret-
tamente alle autorità congolesi competenti,
attraverso la commissione di controllo della
riforma della polizia (CSRP) e la commis-
sione mista della giustizia, attenta a promuo-
vere politiche compatibili con i diritti umani
e il diritto internazionale umanitario, con le
norme democratiche e i principi di buona ge-
stione degli affari pubblici, di trasparenza e
di rispetto dello Stato di diritto. Il contributo
italiano alla missione è costituito dalla parte-
cipazione di personale dell’Arma dei carabi-
nieri.

Il comma 10 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare alla missione delle Nazioni Unite deno-
minata United Nations Peacekeeping Force
in Cipro (UNFICYP), di cui alle risoluzioni
1251 (1999) e 1642 (2005) adottate il 29 giu-
gno 1999 e il 14 dicembre 2005, confermate
dalla risoluzione 1930 (2010) adottata dal
Consiglio di sicurezza il 15 giugno 2010.
L’UNFICYP ha il compito di contribuire
alla stabilizzazione dell’area, prevenendo
possibili scontri tra le etnie greca e turca re-
sidenti nell’isola e svolgendo attività di assi-
stenza umanitaria. Nel suo ambito opera
l’UNPOL con compiti di monitoraggio
presso le stazioni di Polizia nella Buffer
Zone.

Il comma 11 autorizza la spesa per la pro-
secuzione dei programmi di cooperazione
militare con l’Albania definiti secondo i cri-
teri stabiliti dal Patto di stabilità per il sud-
est Europa e previsti in sede OSCE/ONU
per il sostegno nelle situazioni post-conflit-
tuali.

Il comma 12 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale, mezzi
e materiali delle Forze armate alla missione
di vigilanza dell’Unione europea in Georgia,
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denominata EUMM Georgia, di cui all’a-
zione comune 2008/736/ PESC del Consiglio
dell’Unione europea del 15 settembre 2008,
prorogata, fino al 14 settembre 2011, dalla
decisione 2010/452/PESC del Consiglio del-
l’Unione europea del 12 agosto 2010. La
missione ha il compito di effettuare una vigi-
lanza civile sulle azioni delle parti in ordine
al pieno rispetto dell’accordo in sei punti
concluso tra Mosca e Tiblisi l’8 settembre
2008 grazie alla mediazione dell’Unione eu-
ropea, compreso il ritiro delle truppe, ope-
rando in stretto coordinamento con le Na-
zioni Unite e l’Organizzazione per la sicu-
rezza e la cooperazione in Europa (OSCE),
al fine di concorrere alla stabilizzazione,
alla normalizzazione e al rafforzamento della
fiducia e contribuire nel contempo a infor-
mare la politica europea a sostegno di una
soluzione politica duratura per la Georgia.

Il comma 13 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale mili-
tare all’operazione militare dell’Unione euro-
pea volta a contribuire alla dissuasione, alla
prevenzione e alla repressione degli atti di
pirateria e delle rapine a mano armata al
largo della Somalia, denominata Atalanta,
di cui all’azione comune 2008/851/PESC
del Consiglio dell’Unione europea del 10 no-
vembre 2008. L’operazione militare è con-
dotta a sostegno delle risoluzioni 1814
(2008), 1816 (2008) e 1838 (2008) del Con-
siglio di sicurezza della Nazioni Unite (adot-
tate il 15 maggio, il 2 giugno e il 7 ottobre
2008), in modo conforme alle azioni autoriz-
zate in caso di pirateria dagli articoli 100 e
seguenti della Convenzione delle Nazioni
Unite sul diritto del mare firmata a Montego
Bay del 1982 (ratificata dall’Italia con la
legge 2 dicembre 1994, n. 689). Il mandato
prevede la protezione delle navi del PAM
(Programma alimentare mondiale) che tra-
sportano aiuti umanitari alle popolazioni
sfollate della Somalia e delle navi mercantili
che navigano al largo della Somalia; la sor-
veglianza delle zone a largo della Somalia,
comprese le sue acque territoriali che presen-

tano rischi per le attività marittime; l’uso
della forza per dissuasione, prevenzione e re-
pressione degli atti di pirateria; la possibilità
di arresto, fermo e trasferimento delle per-
sone che hanno commesso o sono sospettate
di aver commesso atti di pirateria, di seque-
stro delle navi pirata, di requisizione dei beni
trovati a bordo, al fine dell’esercizio della
giurisdizione da parte degli Stati competenti.
Sulla base dell’accettazione da parte della
Somalia dell’esercizio della giurisdizione ad
opera degli Stati membri e dell’articolo 105
della citata Convenzione sul diritto del
mare (sequestro di nave pirata e di nave cat-
turata con atti di pirateria, arresto delle per-
sone e requisizione dei beni e definizione
del regime penale da parte degli Stati parte),
le persone che hanno commesso o sono so-
spettate di aver commesso atti di pirateria,
fermate nelle acque territoriali della Somalia
o in alto mare, nonché i beni utilizzati dai pi-
rati sono trasferiti alle autorità competenti
dello Stato che ha partecipato all’operazione
ovvero, se tale Stato non può o non vuole
esercitare la giurisdizione, sono trasferiti a
uno Stato membro o a qualsiasi Stato terzo
che desideri esercitarla nei confronti di tali
persone e beni. La disposizione in esame
prevede, altresı̀, la spesa per la partecipa-
zione all’operazione della NATO per il con-
trasto della pirateria. L’operazione, comple-
mentare a quella dell’Unione europea, pre-
vede l’impiego dello Standing NATO Mari-

time Group 2 (SNMG2) nella zona del Corno
d’Africa e del Golfo di Aden.

Il comma 14 autorizza la spesa per la pro-
secuzione della partecipazione di personale
militare alle attività di consulenza, forma-
zione e addestramento delle Forze armate e
di polizia irachene svolte nell’ambito della
NATO Training Mission Iraq (NTM-I). Nel-
l’ambito di tale missione è previsto lo svolgi-
mento di attività di formazione e addestra-
mento a favore degli equipaggi delle unità
navali della Marina militare irachena, nonché
per la formazione dei futuri istruttori ira-
cheni. Il contributo italiano alla missione
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comprende personale delle Forze armate, che
svolge le citate attività di consulenza, forma-
zione e addestramento presso le Forze ar-
mate irachene, un’aliquota di carabinieri,
che opera nel contesto del programma di ad-
destramento e sviluppo della Iraqi National

Police (INP), e un nucleo con funzioni logi-
stiche (trasmissioni, alloggiamento e vettova-
gliamento) di supporto ai rimanenti militari
italiani.

Il comma 15 autorizza la spesa per l’im-
piego di personale militare negli Emirati
Arabi Uniti, in Bahrein e a Tampa per esi-
genze connesse con le missioni in Afghani-
stan e in Iraq.

Il comma 16 autorizza la spesa per la par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione militare dell’Unione europea denomi-
nata EUTM Somalia, di cui alla decisione
2010/96/PESC del Consiglio dell’Unione eu-
ropea del 15 febbraio 2010, che ne prevede
la conclusione entro l’anno 2011. La mis-
sione è volta a contribuire al rafforzamento
del Governo federale di transizione somalo
(GFT), affinché diventi un governo funzio-
nante al servizio dei cittadini somali. In par-
ticolare, la missione militare dell’UE si pre-
figge l’obiettivo di contribuire a una prospet-
tiva globale e sostenibile per lo sviluppo del
settore della sicurezza in Somalia, raffor-
zando le forze di sicurezza somale grazie al-
l’offerta di una formazione militare specifica,
comprendente un’adeguata formazione mo-
dulare e specialistica per ufficiali e sottuffi-
ciali, e al sostegno alla formazione fornita
dall’Uganda, destinata a 2.000 reclute somale
addestrate fino al livello di plotone incluso.
La missione militare dell’UE opera in stretta
cooperazione e in coordinamento con le Na-
zioni Unite e con la missione dell’Unione
africana in Somalia (AMISOM). Le attività
di formazione si svolgono essenzialmente in
Uganda. Una componente di tale missione
è inoltre insediata a Nairobi.

Il comma 17 autorizza l’ulteriore spesa
quale quota residua per la stipulazione dei
contratti di assicurazione e di trasporto e

per la realizzazione di infrastrutture, con-
nesse con esigenze organizzative e di sicu-
rezza dei contingenti militari nelle aree in
cui si svolgono le missioni internazionali di
cui al presente decreto.

Il comma 18 autorizza l’ulteriore spesa per
interventi in Afghanistan disposti dal coman-
dante del contingente militare impiegato
nella missione ISAF, intesi a fronteggiare,
nei casi di necessità ed urgenza, le esigenze
di prima necessità della popolazione locale,
compreso il ripristino dei servizi essenziali,
entro il limite di spesa autorizzato per cia-
scun teatro operativo. Si tratta di attività di
cooperazione civile-militare intesa a soste-
nere, in particolare, i progetti di ricostru-
zione, comprese le infrastrutture sanitarie,
le operazioni di assistenza umanitaria, l’assi-
stenza sanitaria e veterinaria, nonché inter-
venti nei settori dell’istruzione e dei servizi
di pubblica utilità.

Il comma 19 autorizza la spesa per la par-
tecipazione alla missione militare di attua-
zione degli interventi per la protezione dei
civili e delle aree a popolazione civile della
Jamahiriya Araba Libica sotto la minaccia
di un attacco, per il rispetto del divieto di
sorvolo nello spazio aereo della Jamahiriya
Araba Libica e per l’embargo sulle armi, di
cui alle risoluzioni 1970 (2011) e 1973
(2011), adottate dal Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite il 26 febbraio e il 17
marzo 2011.

Il comma 20 autorizza la spesa per la pro-
secuzione dei programmi di cooperazione
delle Forze di polizia italiane (Polizia di
Stato, Arma dei carabinieri e Corpo della
guardia di finanza) in Albania e nei Paesi
dell’area balcanica.

Il comma 21 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale della
Polizia di Stato alla missione denominata
European Union Rule of Law Mission in Ko-
sovo (EULEX Kosovo) e per la proroga della
partecipazione di personale della Polizia di
Stato alla missione denominata United Na-

tions Mission in Kosovo (UNMIK). L’UN-
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MIK, forza internazionale delegata all’ammi-
nistrazione civile del Kosovo, costituita sulla
base della risoluzione 1244 (1999) adottata
dal Consiglio di sicurezza dell’ONU il 10
giugno 1999, ha il compito di organizzare
le funzioni amministrative essenziali, creare
le basi per una solida autonomia e per l’au-
togoverno del Kosovo, facilitare il processo
politico per determinare il futuro status del
Kosovo, coordinare gli aiuti umanitari di
tutte le agenzie internazionali, fornire soste-
gno alla ricostruzione delle infrastrutture
più importanti, mantenere l’ordine pubblico,
far rispettare i diritti umani, assicurare la si-
curezza e il regolare ritorno in Kosovo di
tutti i rifugiati e i dispersi.

Il comma 22 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale della
Polizia di Stato alla missione dell’Unione eu-
ropea in Palestina, denominata European
Union Police Mission for the Palestinian

Territories (EUPOL COPPS), prevista dall’a-
zione comune 2005/797/PESC adottata dal
Consiglio dell’Unione europea il 14 novem-
bre 2005, con compiti di assistenza alla poli-
zia palestinese.

Il comma 23 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale del-
l’Arma dei carabinieri alla missione interna-
zionale in Bosnia-Erzegovina denominata
European Union Police Mission (EUPM),
di cui all’azione comune 2002/210/PESC,
adottata dal Consiglio dell’Unione europea
l’11 marzo 2002. La missione, riconfigurata
dall’azione comune 2007/749/PESC del 19
novembre 2007 e prorogata, fino al 31 di-
cembre 2011, dalla decisione 2009/906/
PESC adottata dal Consiglio dell’Unione eu-
ropea dell’8 dicembre 2009, ha il mandato di
sostenere i pertinenti servizi di contrasto
della Bosnia-Erzegovina nella lotta contro
la criminalità organizzata e la corruzione,
concentrandosi segnatamente sui servizi di
contrasto a livello statale, sul rafforzamento
dell’interazione tra polizia e procura e sulla
cooperazione regionale e internazionale, pur
conservando capacità residuali in materia di

riforma e responsabilizzazione della polizia

oggetto del precedente mandato.

Il comma 24 autorizza la spesa per la pro-

roga della partecipazione di personale del

Corpo della guardia di finanza alla missione

internazionale in Afghanistan denominata In-

ternational Security Assistance Force

(ISAF). Nell’ambito della missione ISAF, il
personale del Corpo (Task Force Grifo)

svolge compiti di formazione e addestra-

mento della Afghan Border Police, mediante

corsi tenuti a Herat, con specifico riferimento

alle attività di contrasto e repressione delle
violazioni doganali, e, sempre a Herat, segue

lo sviluppo operativo della Afghan Border

Police con un ispettore dislocato presso il

quartier generale del Regional Command

West.

Il comma 25 autorizza la spesa per la pro-

roga della partecipazione di personale del

Corpo della guardia di finanza alla missione

internazionale denominata European Union

Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Ko-

sovo). Nell’ambito della missione, il perso-
nale del Corpo fornisce assistenza e supporto

alle autorità kosovare nell’area dello stato di

diritto con specifico riferimento ai settori di

polizia, giudiziario e doganale.

Il comma 26 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di personale del

Corpo della guardia di finanza alle unità di

coordinamento interforze denominate Joint

Multimodal Operational Units (JMOUs) co-

stituite presso taluni aeroporti militari in Af-
ghanistan, negli Emirati Arabi Uniti e in Ko-

sovo quali articolazioni del Joint Movement

Coordination Center (JMCC), struttura del

Comando operativo di vertice interforze in-

caricata di coordinare tutti i trasporti strate-

gici delle Forze armate. Nell’ambito di tali
unità, è previsto l’impiego di tre ispettori

del Corpo con funzioni di consulenza, sup-

porto e coordinamento in materia doganale,

dislocati, rispettivamente, nelle sedi di Al

Bateen (Emirati Arabi Uniti), Kabul (Afgha-
nistan) e Dakovica (Kosovo).
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Il comma 27 autorizza la spesa per la pro-
roga della partecipazione di sei magistrati e
di personale della Polizia penitenziaria e per-
sonale amministrativo del Ministero della
giustizia alla missione denominata European
Union Rule of Law Mission in Kosovo (EU-
LEX Kosovo).

Il comma 28 autorizza la spesa per la par-
tecipazione di un magistrato collocato fuori
ruolo alla missione in Palestina, denominata
European Union Police Mission for the Pale-

stinian Territories (EUPOL COPPS).

Il comma 29 autorizza la spesa per la par-
tecipazione di due magistrati collocati fuori
ruolo alla missione in Bosnia-Erzegovina,
denominata European Union Police Mission
(EUPM).

Il comma 30 autorizza la spesa per il man-
tenimento del dispositivo info-operativo del-
l’Agenzia informazioni e sicurezza esterna
(AISE) a protezione del personale delle
Forze armate impiegato nelle missioni inter-
nazionali.

Il comma 31 autorizza il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti a cedere, a titolo
gratuito, al Governo della Repubblica di Pa-
nama due unità navali classe «Diciotti» (pat-
tugliatori d’altura) in dotazione al Corpo
delle capitanerie di porto. Tale cessione si
inserisce nell’ambito delle attività di attua-
zione del memorandum di intesa di coopera-
zione tecnica nel settore della sicurezza sti-
pulato il 30 giugno 2010 con il Governo
della Repubblica di Panama. Tra le molte-
plici attività che costituiscono sviluppo del
memorandum, particolare rilievo assume la
cooperazione nell’attuazione di un sistema
integrato di sicurezza per il territorio pana-
mense, per prevenire il contrabbando, le atti-
vità terroristiche, l’immigrazione illegale e
per fornire supporto a missioni di sicurezza
marittima ed aerea. A tal proposito, tra le at-
tività ed i programmi di sviluppo congiunto,
rientra la creazione di un sistema di sorve-
glianza nazionale aperto all’integrazione
con velivoli per il pattugliamento, sistemi
di controllo del traffico aereo, imbarcazioni

e servizi satellitari. L’effettiva implementa-
zione del memorandum presuppone, pertanto,
che, per l’efficace disimpegno delle attività
descritte, il Governo di Panama si doti di
un adeguato dispositivo navale, idoneo ad as-
solvere ad una mirata operatività, stretta-
mente correlata all’acquisizione di capacità
nel settore del monitoraggio e controllo del
traffico navale di cui il Paese intende dotarsi,
anche con il decisivo contributo del consoli-
dato know-how offerto da settori specializzati
dell’Amministrazione e dell’imprenditoria
italiana. La cessione delle unità navali in pa-
rola è intesa al completamento delle attività
di attuazione del memorandum, aggiungen-
dosi a quella delle quattro unità navali
«classe 200/s» in dotazione al Corpo delle
capitanerie di porto, autorizzata dall’articolo
4, comma 32, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

L’articolo 5, in attuazione della risolu-
zione approvata il 22 giugno 2011, all’unani-
mità, dalla 4ª Commissione Difesa del Se-
nato sull’affare assegnato n. 604 (documento
XXIV, n. 24), prevede la possibilità di im-
piegare nuclei militari di protezione della
Marina militare ovvero servizi di vigilanza
privata armata a bordo delle navi commer-
ciali battenti bandiera italiana per la prote-
zione delle navi in transito negli spazi marit-
timi internazionali a rischio di pirateria.
L’intervento legislativo, come evidenziato
nella stessa risoluzione, risponde alla neces-
sità di fronteggiare il fenomeno della pirate-
ria con ulteriori strumenti, in aggiunta alle
operazioni navali organizzate dall’Unione
europea (EUNAVFOR «Atalanta») e dalla
NATO («Ocean Shield»), cui partecipa an-
che l’Italia con unità della Marina militare.
Nonostante l’impiego di robusti dispositivi
navali, infatti, la pirateria marittima si è dif-
fusa in un’area di dimensioni sempre più va-
ste che giunge a lambire a sud le Seychelles
e a est l’India. In tale contesto s’inquadra la
necessità di prevedere la possibilità di imbar-
care sui navigli commerciali, a richiesta de-
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gli armatori, team della Marina militare ade-
guatamente addestrati e dotati di idoneo ar-
mamento ed equipaggiamento, destinati alla
protezione della nave e dell’equipaggio o,
in alternativa, particolari guardie giurate ar-
mate. Questa misura, da svolgere senza la
necessità della scorta ravvicinata da parte
di unità navali, è da ritenere la più adeguata
in relazione al tipo di minaccia cui sono sot-
toposti i mercantili a opera di imbarcazioni
pirata dotate di armamento anche pesante e
che hanno sviluppato capacità di manovra e
tecniche di abbordaggio sempre più aggres-
sive.

In particolare, il comma 1 prevede che il
Ministero della difesa possa stipulare con
l’armatoria privata italiana, ovvero con altri
soggetti dotati di specifico potere di rappre-
sentanza di tale categoria, apposite conven-
zioni volte a proteggere le navi battenti ban-
diera italiana in transito negli spazi marittimi
internazionali a rischio di pirateria, per la cui
individuazione è fatto rinvio a un decreto del
Ministro della difesa, sentiti il Ministro degli
affari esteri e il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e tenuto conto dei rapporti pe-
riodici dell’International Maritime Organiza-

tion (IMO). La protezione delle navi si rea-
lizza mediante l’imbarco, a richiesta e con
oneri a carico degli armatori, di Nuclei mili-
tari di protezione (NMP) della Marina mili-
tare, che può avvalersi anche di personale
delle altre Forze armate, provvisti di relativo
armamento.

Il comma 2 prevede che il personale ap-
partenente ai Nuclei militari di protezione
(NMP) di cui al comma 1 operi in confor-
mità alle direttive e alle regole di ingaggio
emanate dal Ministero della difesa; conferi-
sce al comandante di ciascun nucleo la re-
sponsabilità esclusiva dell’attività di contra-
sto militare alla pirateria, ed attribuisce in
capo a quest’ultimo e al personale da esso
dipendente la funzione, rispettivamente, di
ufficiale e di agente di polizia giudiziaria li-
mitatamente ai reati di «pirateria» e «nave
sospetta di pirateria» di cui agli articoli

1135 e 1136 del codice della navigazione
ed ai reati ad esso connessi ai sensi dell’arti-
colo 12 del codice di procedure penale. Tale
attribuzione consente di risolvere eventuali
problematiche di coordinamento con le simi-
lari attribuzioni di polizia giudiziaria confe-
rite al comandante della nave ai sensi del-
l’articolo 1235, secondo comma, del citato
codice della navigazione. Per il personale
dei nuclei militari di protezione è prevista
la corresponsione del compenso forfetario
di impiego e delle indennità previsti per i
militari imbarcati sulle unità della Marina
negli spazi marittimi internazionali. È estesa,
infine, l’applicazione della disciplina penale
contenuta negli articoli 5, comma 1, del de-
creto-legge 30 dicembre 2008, n. 209 (con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2009, n. 12) e 4, commi 1-sexies e
1-septies, del decreto-legge 4 novembre
2009, n. 152 (convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197), appli-
cata al personale militare che partecipa alle
missioni internazionali.

Il comma 3 stabilisce a carico degli arma-
tori che fruiscono dei servizi di protezione il
ristoro degli oneri, comprensivi delle spese
per il personale di cui al comma 2 e di quelle
di funzionamento cosı̀ come definiti nelle
convenzioni di cui al comma 1. Tale ristoro
si realizza mediante versamenti all’entrata
del bilancio dello Stato che saranno integral-
mente riassegnati allo stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa, in de-
roga alle previsioni dell’articolo 2, commi
615, 616 e 617, della legge 24 dicembre
2007, n. 244 (legge finanziaria 2008).

Il comma 4 prevede la possibilità che,
fuori dai casi di cui al comma 1, la prote-
zione delle merci e dei valori sulle navi mer-
cantili e sulle navi da pesca battenti bandiera
italiana negli spazi marittimi internazionali a
rischio di pirateria, possa essere svolta dai
servizi di vigilanza privata, disciplinati dagli
articoli 133 e seguenti del testo unico di pub-
blica sicurezza di cui al regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, e dagli articoli 249 e se-
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guenti del relativo regolamento di esecu-
zione, di cui al regio decreto 6 maggio
1940, n. 635, con l’impiego di particolari
guardie giurate armate.

Il comma 5 rinvia a un decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Ministro
della difesa e con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti per la disciplina delle ca-
ratteristiche, delle condizioni e dei requisiti
per il possesso, l’utilizzo, l’acquisizione e il
trasporto delle armi e delle munizioni il cui
porto è autorizzato per la prestazione dei ser-
vizi di protezione previsti al comma 4.

Il comma 6 prevede l’applicabilità delle
disposizioni in materia penale di cui all’arti-
colo 5, commi da 2 a 6 del citato decreto-
legge n. 209 del 2008, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 12 del 2009 con rife-
rimento alle navi ed alle aree in cui si svol-
gono i servizi di protezione disciplinati dai
commi 1 e 4. La richiamata normativa con-
cerne: condizioni di procedibilità (richiesta
del Ministro della giustizia per i reati com-
messi dallo straniero), esercizio della giuri-
sdizione ed attribuzione della competenza
(Tribunale di Roma), atti di polizia giudizia-
ria (efficacia dell’arresto in flagranza e del
fermo, interrogatorio della persona sottoposta
a misura coercitiva), affidamento dei beni
sottoposti a sequestro giudiziario.

L’articolo 6 prevede disposizioni in mate-
ria di personale impiegato nelle missioni. In
particolare, il comma 1 rinvia alle disposi-
zioni previste dall’articolo 3, commi da 1 a
9, della legge 3 agosto 2009, n. 108, le quali
prevedono:

articolo 3, comma 1: trattamento econo-
mico accessorio da erogare al personale che
partecipa alle missioni, consistente nell’attri-
buzione dell’indennità di missione di cui al
regio decreto 3 giugno 1926, n. 941. L’in-
dennità viene corrisposta secondo misure
percentuali calcolate sulle diarie previste
dal decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 13 gennaio 2003 (pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 3 marzo

2003), diversificate in ragione della circo-
stanza che il personale sia compreso in un
contingente ovvero debba provvedere perso-
nalmente al vitto e all’alloggio. Con riguardo
al personale impiegato nella missione
EUPM, è prevista la rideterminazione della
misura dell’indennità di missione, stabilita
nel novantotto per cento della diaria giorna-
liera;

articolo 3, comma 2: disapplicazione
della riduzione del 20 per cento stabilita dal-
l’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
all’indennità di cui al comma 1 e al tratta-
mento economico corrisposto al personale
che partecipa alle attività di assistenza alle
Forze armate albanesi (legge 8 luglio 1961,
n. 642, le cui disposizioni sono ora contenute
nell’articolo 1808 del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66);

articolo 3, comma 3: per il personale
impiegato nella missione relativa allo svi-
luppo dei programmi di cooperazione delle
Forze di polizia italiane in Albania e nei
Paesi dell’area balcanica, nonché nella mis-
sione in Libia, corresponsione del tratta-
mento economico di cui alla legge 8 luglio
1961, n. 642 (ora articoli 1808 e 2164 del
codice dell’ordinamento militare), calcolando
l’indennità speciale nella misura del 50 per
cento dell’assegno di lungo servizio all’e-
stero. Anche in relazione a tale trattamento
economico è previsto che non venga appli-
cata la riduzione del 20 per cento stabilita
dall’articolo 28, comma 1, del citato de-
creto-legge n. 223 del 2006, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 248 del 2006;

articolo 3, comma 4: corresponsione ai
militari inquadrati nei contingenti impiegati
nelle missioni internazionali dell’indennità
di impiego operativo in misura uniforme,
pari, per il personale militare in servizio per-
manente e per i volontari in ferma breve trat-
tenuti in servizio e in rafferma biennale, al
185 per cento dell’indennità operativa di
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base di cui all’articolo 2, comma 1, della
legge 23 marzo 1983, n. 78 e, per i volontari
in ferma prefissata, a euro 70. L’indennità in
parola, se più favorevole, sostituisce le in-
dennità di impiego operativo, ovvero l’inden-
nità pensionabile, corrisposte ai militari se-
condo misure differenziate in ragione delle
diverse condizioni di impiego in cui il perso-
nale di ciascuna Forza armata è chiamato
abitualmente ad operare, come previsto dalla
citata legge 23 marzo 1983, n. 78 (gli im-
porti delle diverse indennità operative sono
stati aggiornati nel tempo dai provvedimenti
di concertazione relativi al trattamento eco-
nomico del personale militare in servizio
permanente e, per i volontari di truppa in
ferma, dalle leggi 5 luglio 1986, n. 342, e
8 agosto 1990, n. 231, quest’ultima confluita
nel codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66). L’uniformità della misura prevista trova
giustificazione nella considerazione che i mi-
litari inseriti nei contingenti impiegati nelle
missioni operano in condizioni di rischio e
di disagio sostanzialmente similari. A tale in-
dennità viene applicato il trattamento fiscale
e previdenziale previsto per l’indennità di
imbarco dall’articolo 19, primo comma, del
testo unico delle norme sul trattamento di
quiescienza dei dipendenti civili e militari
dello Stato, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973,
n. 1092, e dall’articolo 51, comma 6, del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 e successive modifi-
cazioni;

articolo 3, comma 5: trattamento econo-
mico complessivo da erogare nei casi in cui
l’ONU, nell’ambito delle missioni internazio-
nali, attribuisce al personale militare incari-
chi di vertice tramite contratti individuali,
che regolano il rapporto degli interessati
con la stessa organizzazione, nonché i com-
piti sulla catena di comando multinazionale.
La disposizione stabilisce che qualsivoglia
retribuzione corrisposta dall’ONU allo stesso

titolo sia versata all’amministrazione, al
netto delle ritenute, fino alla concorrenza
dell’importo corrispondente alla somma dei
trattamenti nazionali (fisso e continuativo,
per indennità di missione ai sensi del comma
1, per vitto e alloggio, e cosı̀ via), al netto
delle ritenute, percepiti dagli interessati. Da
tale compensazione sono esclusi indennità e
rimborsi corrisposti dall’ONU per i servizi
occasionali fuori sede, comandati autonoma-
mente dalla stessa organizzazione internazio-
nale;

articolo 3, comma 6: valutazione dei pe-
riodi di comando, attribuzioni specifiche, ser-
vizio e imbarco svolti dagli ufficiali delle
Forze armate, compresa l’Arma dei carabi-
nieri, presso comandi, unità, reparti ed enti
costituiti per lo svolgimento delle missioni
internazionali, ai fini dell’assolvimento degli
obblighi previsti per l’avanzamento al grado
superiore dalle tabelle nn. 1, 2 e 3 allegate
ai decreti legislativi 30 dicembre 1997,
n. 490, e 5 ottobre 2000, n. 298, e successive
modificazioni (ora, articoli 1103, 1107, 1111,
1115, 1119, 1123, 1127, 1135, 1140, 1144,
1148, 1152, 1156, 1160, 1164, 1168, 1172,
1176, 1180, 1184, 1188, 1192, 1197, 1201,
1205, 1209, 1213, 1217, 1221, 1225, 1230
e 1235 del codice dell’ordinamento militare
di cui al citato decreto legislativo n. 66 del
2010);

articolo 3, comma 7: possibilità di ri-
chiamare in servizio, a domanda, per le esi-
genze connesse con le missioni internazio-
nali, gli ufficiali appartenenti alla riserva di
complemento, altrimenti non richiamabili in
base alla normativa generale (articolo 64
della legge 10 aprile 1954, n. 113, ora arti-
colo 890 del codice dell’ordinamento mili-
tare). La disposizione consente di ampliare
il bacino degli ufficiali richiamabili nelle
forze di completamento, potendo attingere a
personale appartenente a fasce di età supe-
riore, comprese tra i 45 e i 65 anni, al fine
di consentire alle Forze armate di avvalersi
di pregiate professionalità presenti in tali
ambiti;
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articolo 3, comma 8: possibilità di pro-
lungare il periodo di ferma dei volontari in
ferma prefissata di un anno per le esigenze
connesse con le missioni internazionali, pre-
vio consenso degli interessati, per un mas-
simo di ulteriori sei mesi;

articolo 3, comma 9: richiamo di talune
disposizioni previste dal decreto-legge 28 di-
cembre 2001, n. 451, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15,
per la disciplina da applicare al personale
impiegato nelle missioni internazionali, rima-
ste in vigore anche dopo l’adozione del co-
dice dell’ordinamento militare. In particolare,
le disposizioni del decreto-legge n. 451 del
2001 richiamate prevedono:

– articolo 2, commi 2 e 3: correspon-
sione dell’indennità anche nei previsti pe-
riodi di riposo e recupero fruiti dal personale
in costanza di missione, analogamente a
quanto previsto dalla legge 29 agosto 2001,
n. 339, di conversione in legge del decreto-
legge 19 luglio 2001, n. 294, nonché, ai
fini della corresponsione dell’indennità, l’e-
quiparazione dei volontari in ferma breve e
in ferma prefissata delle Forze armate ai vo-
lontari di truppa in servizio permanente, es-
sendo tali categorie di personale in possesso
di analogo stato giuridico ed impiegati negli
stessi compiti;

– articolo 3: trattamento assicurativo e
pensionistico nei casi di decesso e invalidità
per causa di servizio e, altresı̀, i casi di infer-
mità contratta in servizio. In particolare,
viene attribuito il trattamento assicurativo
di cui alla legge 18 maggio 1982, n. 301,
con l’applicazione del coefficiente previsto
dall’articolo 10 della legge 26 luglio 1978,
n. 417, ragguagliando il massimale minimo
al trattamento economico del personale con
il grado di sergente maggiore o grado corri-
spondente. Nei casi di decesso e di invalidità
per causa di servizio è prevista l’applica-
zione, rispettivamente, dell’articolo 3 della
legge 3 giugno 1981, n. 308 (ora, articoli
1897 e 2183 del codice dell’ordinamento mi-

litare), e delle disposizioni in materia di pen-
sione privilegiata ordinaria, di cui al testo
unico delle norme sul trattamento di quie-

scenza dei dipendenti civili e militari dello
Stato, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092. È,

inoltre, disposto il cumulo del trattamento
previsto per i casi di decesso e di invalidità
con quello assicurativo, nonché con la spe-

ciale elargizione e con l’indennizzo privile-
giato aeronautico previsti, rispettivamente,
dalla legge 3 giugno 1981, n. 308 (ora, arti-
coli 1895, 1896, 2181 e 2182 del codice del-

l’ordinamento militare), e dal regio decreto-
legge 15 luglio 1926, n. 1345, convertito
dalla legge 5 agosto 1927, n. 1835 (ora, arti-

coli 1898 e 2184 del codice dell’ordinamento
militare), nei limiti stabiliti dall’ordinamento
vigente. Nei casi di infermità contratta in

servizio, è richiamata l’applicazione dell’arti-
colo 4–ter del decreto-legge 29 dicembre
2000, n. 393, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2001, n. 27, quale

modificato dall’articolo 3-bis del decreto-
legge 19 luglio 2001, n. 294, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 agosto

2001, n. 339 (ora, articolo 881 del codice
dell’ordinamento militare). Esso prevede
che il personale militare in ferma volontaria
che abbia prestato servizio in missioni inter-

nazionali e contragga infermità idonee a di-
venire, anche in un momento successivo,
causa di inabilità possa, a domanda, essere

trattenuto alle armi con ulteriori rafferme an-
nuali, da trascorrere interamente in licenza
straordinaria di convalescenza o in ricovero

in luogo di cura, anche per periodi superiori
a quelli previsti dal decreto legislativo 8
maggio 2001, n. 215 (ora, articolo 1503 del
citato codice dell’ordinamento militare),

fino alla definizione della pratica medico-le-
gale riguardante il riconoscimento della di-
pendenza da causa di servizio. Ai fini del

proscioglimento dalla ferma o rafferma con-
tratta, al personale che ha ottenuto il ricono-
scimento della causa di servizio non sono
computati, a domanda, i periodi trascorsi in
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licenza straordinaria di convalescenza o in ri-
covero in luogo di cura connessi con il recu-
pero dell’idoneità al servizio militare a se-
guito della infermità contratta. Negli stessi
casi, per il personale militare in servizio per-
manente, non è computato nel periodo mas-
simo di aspettativa il periodo di ricovero in
luogo di cura o di assenza dal servizio fino
a completa guarigione, a meno che le infer-
mità comportino inidoneità permanente al
servizio. Fino alla definizione dei procedi-
menti medico-legali riguardanti il riconosci-
mento della dipendenza da causa di servizio,
al personale è corrisposto il trattamento eco-
nomico continuativo, ovvero la paga, nella
misura intera. Nei confronti del personale de-
ceduto o divenuto permanentemente inabile
al servizio militare incondizionato ovvero
giudicato assolutamente inidoneo ai servizi
di istituto per lesioni traumatiche o per infer-
mità riconosciute dipendenti da causa di ser-
vizio, sono estesi al coniuge e ai figli super-
stiti, ovvero ai fratelli germani conviventi e a
carico, qualora unici superstiti, i benefici di
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 23
novembre 1998, n. 407, consistenti nel di-
ritto al collocamento obbligatorio con prece-
denza rispetto a ogni altra categoria e con
preferenza a parità di titoli ovvero nell’as-
sunzione per chiamata diretta nelle ammini-
strazioni statali, ferme restando le percentuali
di assunzioni previste dalle vigenti disposi-
zioni ed entro l’aliquota del 10 per cento
del numero di vacanze;

– articolo 4: corresponsione dell’inden-
nità di missione al personale militare in stato
di prigionia o disperso e il computo per in-
tero del tempo trascorso in stato di prigionia
o quale disperso ai fini del trattamento di
pensione;

– articolo 5, comma 1, lettere b) e c):
disapplicazione delle disposizioni in materia
di orario di lavoro e possibilità da parte del
personale impiegato nelle missioni di utiliz-
zare a titolo gratuito le utenze telefoniche
di servizio, se non risultano disponibili sul
posto adeguate utenze telefoniche per uso

privato, fatte salve le priorità correlate alle
esigenze operative;

– articolo 7: estensione della disciplina
prevista per il personale militare al personale
civile eventualmente impiegato nelle mis-
sioni;

– articolo 13: particolare disciplina a fa-
vore del personale militare impiegato in mis-
sioni internazionali in materia di partecipa-
zione ai concorsi interni banditi dall’Ammi-
nistrazione (rinvio d’ufficio dell’interessato
al primo concorso utile successivo, attribu-
zione ai soli fini giuridici dell’anzianità asso-
luta attribuita ai vincitori del concorso per il
quale è stata presentata domanda, nonché
dell’anzianità relativa determinata dal posto
che sarebbe stato occupato nella relativa gra-
duatoria con il diritto, se vincitore, all’attri-
buzione della stessa anzianità giuridica dei
vincitori del concorso per il quale ha presen-
tato domanda).

Sono, altresı̀, richiamati:

l’articolo 3, comma 6, del decreto-legge
4 novembre 2009, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2009, n. 197, il quale prevede a favore del
personale del Corpo della guardia di finanza
la medesima disciplina stabilita per il perso-
nale delle Forze armate in materia di parteci-
pazione ai concorsi interni, di cui al citato
articolo 13 del decreto-legge n. 451 del
2001;

l’articolo 5, comma 2-bis, del decreto-
legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010,
n. 126, il quale prevede che il contributo cor-
risposto dall’Unione europea direttamente al
personale dell’Arma dei carabinieri impie-
gato nella missione EUPM non affluisca al
fondo per l’efficienza dello strumento mili-
tare, come avviene per i pagamenti a qualun-
que titolo effettuati da Stati od organizza-
zioni internazionali quale corrispettivo di
prestazioni rese dalle Forze armate italiane
nell’ambito delle missioni internazionali, se-
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condo quanto previsto dall’articolo 1, comma
1238, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Il comma 2 prevede particolari disposi-
zioni relative alla misura dell’indennità di
missione da corrispondere al personale che
partecipa alle missioni UNAMID, EUTM
Somalia, EUPM, a quello impiegato presso
il NATO HQ Skopje nei Balcani e nella
unità di coordinamento interforze JMOUs
in Kosovo, nonché al personale che parte-
cipa, in qualità di istruttore, alla missione re-
lativa alla Jamahiriya Araba Libica.

Il comma 3 dispone che il compenso for-
fetario di impiego e la retribuzione per la-
voro straordinario, nei casi in cui sono corri-
sposti al personale che partecipa alle mis-
sioni di cui al presente decreto (missioni Ac-
tive Endeavour e Atalanta, operazione della
NATO per il contrasto della pirateria, mis-
sione militare relativa alla Jamahiriya Araba
Libica, compreso il quartier generale europeo
– EU OHQ Roma), siano erogati in deroga,
per il compenso forfetario di impiego, ai li-
miti di cui all’articolo 9, comma 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica 11 set-
tembre 2007, n. 171 (protrazione dell’opera-
zione, senza soluzione di continuità, per al-
meno quarantotto ore con l’obbligo di rima-
nere disponibili nell’ambito dell’unità opera-
tiva e nella possibilità di corrispondere il
compenso per un periodo non superiore a
120 giorni all’anno), e per la retribuzione
per lavoro straordinario, ai limiti orari indivi-
duali previsti dai decreti adottati in attua-
zione dell’articolo 10, comma 3, della legge
8 agosto 1990, n. 231. è disposto, altresı̀, che
il compenso forfettario di impiego sia corri-
sposto ai volontari in ferma prefissata di un
anno nella misura prevista per i volontari
in ferma prefissata quadriennale, pari al set-
tanta per cento di quella spettante ai volon-
tari di truppa in servizio permanente.

Il comma 4 prevede che il Ministero della
difesa, in relazione alle esigenze di supporto
sanitario nelle missioni internazionali di cui
al presente decreto, possa avvalersi del per-

sonale appartenente alla Croce rossa italiana
ausiliario delle Forze armate e dei relativi
mezzi e materiali, nell’ambito dei finanzia-
menti assicurati per il funzionamento del
corpo militare e delle infermiere volontarie
ai sensi dell’articolo 11, quarto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 31
luglio 1980, n. 613.

L’articolo 7 prevede che alle missioni in-
ternazionali di cui al presente decreto-legge
si applicano, in materia penale, le disposi-
zioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge
30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2009,
n. 12, e successive modificazioni, e all’arti-
colo 4, commi 1-sexies e 1-septies, del de-
creto-legge 4 novembre 2009, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2009, n. 197.

In particolare, l’articolo 5 del citato de-
creto-legge n. 209 del 2008 prevede, al
comma 1, l’applicazione del codice penale
militare di pace e delle disposizioni di cui al-
l’articolo 9 del decreto-legge n. 421 del
2001, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 6 del 2002, nella parte in cui di-
spongono in ordine alla competenza territo-
riale per l’accertamento dei reati militari,
concentrata sul Tribunale militare di Roma,
alle misure restrittive della libertà personale,
all’udienza di convalida dell’arresto in fla-
granza e all’interrogatorio della persona de-
stinataria di un’ordinanza di custodia caute-
lare in carcere. Il comma 2 condiziona la pu-
nibilità dei reati commessi dallo straniero nel
territorio in cui si svolgono gli interventi
umanitari e le missioni militari previsti dal
provvedimento legislativo di proroga, a
danno dello Stato ovvero dei cittadini italiani
che partecipano alle missioni e agli interventi
stessi, alla richiesta del Ministro della giusti-
zia, sentito il Ministro della difesa per i reati
commessi a danno di appartenenti alle Forze
armate. La disposizione è intesa a consentire
all’autorità di Governo di valutare preventi-
vamente se le condotte poste in essere siano
tali da mettere effettivamente in pericolo in-
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teressi vitali dello Stato. Il comma 3, attri-
buisce al tribunale di Roma la competenza
territoriale per i reati di cui al comma 2,

nonché per i reati attribuiti alla giurisdizione
dell’autorità giudiziaria ordinaria commessi
dal cittadino italiano che partecipa agli inter-

venti e alle missioni di cui al presente de-
creto, nel territorio e per il periodo di durata
degli interventi e delle missioni stessi. Al ri-

guardo va considerato che la prevista appli-
cazione del codice penale militare di pace
al personale militare impiegato nelle mis-
sioni comporta che numerosi reati ipotizza-

bili a carico di appartenenti alle Forze ar-
mate, che l’articolo 47 del codice penale mi-
litare di guerra configura come reati militari

(conseguentemente attribuiti alla giurisdi-
zione dell’autorità giudiziaria militare), siano
invece qualificati come reati comuni rien-

tranti nella giurisdizione dell’autorità giudi-
ziaria ordinaria. La disposizione in esame –
che non incide sulla ripartizione della giuri-
sdizione tra la magistratura ordinaria e la

magistratura militare – è analoga a quella
prevista per i reati militari commessi durante
lo svolgimento delle missioni, per i quali

l’articolo 9, comma 3, del citato decreto-
legge n. 421 del 2001 attribuisce la compe-
tenza al tribunale militare di Roma. Viene
in tal modo delineato, per tutti i reati com-

messi nell’ambito degli interventi e delle
missioni internazionali per la pace, un qua-
dro normativo unitario sotto il profilo della

competenza, che consente di evitare even-
tuali conflitti che potrebbero derivare dal-
l’applicazione dell’articolo 10 del codice di

procedura penale, il quale stabilisce che, nel-
l’ambito della giurisdizione ordinaria, per i
reati commessi interamente all’estero, la
competenza è determinata, successivamente,

dal luogo della residenza, della dimora, del
domicilio, dell’arresto o della consegna del-
l’imputato e che, nei casi in cui non sia pos-

sibile determinarla nei modi indicati, la com-
petenza appartiene al giudice del luogo in
cui ha sede l’ufficio del pubblico ministero
che ha provveduto per primo a iscrivere la

notizia di reato nell’apposito registro. L’indi-
viduazione del tribunale di Roma quale
unico giudice ordinario competente, come

del tribunale militare di Roma per i reati mi-
litari, trova fondamento nella circostanza che
le attività di pianificazione e conduzione de-

gli interventi e delle missioni internazionali
per la pace sono svolti, rispettivamente, dal
Ministero degli affari esteri e dal Comando

operativo di vertice interforze nell’ambito
del Ministero della difesa, amministrazioni
centrali con sede a Roma. Il comma 4 del ci-
tato articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre

2008, n. 209, prevede l’esercizio della giuri-
sdizione per i reati di pirateria, con attribu-
zione della competenza al tribunale di

Roma, solo nei casi in cui siano commessi
a danno dello Stato o di cittadini o beni ita-
liani, in alto mare o in acque territoriali al-

trui e accertati nelle aree in cui si svolge la
missione dell’Unione europea, denominata
Atalanta. Il comma 5 prevede, nei casi di
cui al comma 4, l’applicazione della disci-

plina di cui all’articolo 9, commi 5 e 6, del
più volte citato decreto-legge 1º dicembre
2001, n. 421 in materia di misure restrittive

della libertà personale, di udienza di conva-
lida dell’arresto in flagranza e di interrogato-
rio della persona destinataria di un’ordinanza
di custodia cautelare in carcere. È prevista,

altresı̀, la possibilità di trattenere, in tali cir-
costanze, le persone arrestate o fermate in
appositi locali del vettore militare. Il comma

6 consente all’autorità giudiziaria, a seguito
del sequestro, di disporre l’affidamento in
custodia all’armatore, all’esercente ovvero

al proprietario della nave o dell’aeromobile
catturati con atti di pirateria. La disposizione
tiene conto, da una parte, della particolare
onerosità di un lungo trasporto in Patria dei

mezzi catturati dai pirati e sequestrati nel
corso dell’operazione in questione e, dall’al-
tra, della necessità di completare, quanto

prima, le operazioni di restituzione dei mezzi
agli aventi diritto. Oltre al proprietario la
norma individua, quali possibili destinatari
dell’affidamento in custodia dei mezzi sud-
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detti, l’armatore e l’esercente, figure giuridi-
che cui l’ordinamento riconosce specifiche
attribuzioni e responsabilità (articoli 265,
274, 874 e 878 del codice della navigazione).
Il comma 6-bis prevede, per l’esercizio della
giurisdizione fuori dei casi di cui al comma
4, il rinvio alle disposizioni contenute negli
accordi internazionali di cui l’Italia è parte
ovvero conclusi da organizzazioni internazio-
nali di cui l’Italia è parte. Il comma 6-ter,

con disposizione transitoria, prevede l’imme-
diata applicazione delle disposizioni di cui al
comma 6-bis anche ai procedimenti in corso,
con la possibilità di utilizzare strumenti tele-
matici per la trasmissione dei relativi provve-
dimenti e comunicazioni.

L’articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies,
del decreto-legge n. 152 del 2009 prevede
disposizioni che introducono, per le missioni
internazionali, una scriminante speciale in
tema di uso legittimo della forza. Tali dispo-
sizioni sono intese ad apprestare un’adeguata
tutela sul piano giuridico al personale mili-
tare, evitando qualsiasi irragionevole rischio
di addebitare responsabilità al personale che
abbia operato nel pieno rispetto del diritto in-
ternazionale, delle disposizioni che regolano
la missioni e degli ordini legittimamente im-
partiti. In particolare, sono previste:

la non punibilità del militare che, nel
corso delle missioni previste dal presente de-
creto-legge, fa uso ovvero ordina di fare uso
delle armi o di altro mezzo di coazione fisica
nel rispetto delle direttive, delle regole di in-
gaggio e degli ordini legittimamente impar-
titi per la specifica missione;

la responsabilità per colpa nel caso in
cui si eccedano, a tale titolo, i limiti della
scriminante.

L’articolo 8, recante disposizioni in mate-
ria contabile, al comma 1, rinvia alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, del
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2009, n. 197. Tale articolo prevede,
al comma 1, che, per le esigenze connesse

con le missioni internazionali e in circostanze
di necessità e urgenza, gli Stati maggiori di
Forza armata e per essi i competenti ispetto-
rati, il Comando generale dell’Arma dei cara-
binieri, il Comando generale del Corpo della
guardia di finanza, il Segretariato generale
della difesa e per esso le competenti Dire-
zioni generali, accertata l’impossibilità di
provvedere attraverso contratti accentrati già
eseguibili, possano attivare le procedure d’ur-
genza previste dalla normativa vigente per
l’acquisizione di forniture e servizi, nonché
acquisire in economia lavori, servizi e forni-
ture per esigenze di revisione generale di
mezzi da combattimento e da trasporto, di
esecuzione di opere infrastrutturali aggiuntive
e integrative, di trasporto del personale e spe-
dizione di materiali e mezzi, di acquisizione
di apparati di comunicazione e per la difesa
nucleare, biologica e chimica, materiali d’ar-
mamento, equipaggiamenti, materiali infor-
matici, mezzi e materiali sanitari, entro il li-
mite complessivo di 50 milioni di euro annui
a valere sulle risorse finanziarie stanziate per
le missioni internazionali. Il comma 2 del ri-
chiamato articolo 5 dispone che le spese per i
compensi per lavoro straordinario reso nel-
l’ambito di attività operative o di addestra-
mento propedeutiche all’impiego del perso-
nale nelle missioni internazionali previste
dal presente decreto siano effettuate in de-
roga al limite di cui all’articolo 3, comma
82, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Il comma 2 prevede che, per assicurare la
prosecuzione delle missioni internazionali
senza soluzione di continuità, entro dieci
giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, il Ministro dell’economia e fi-
nanze, su richiesta delle Amministrazioni in-
teressate, disponga l’anticipazione di una
somma non superiore alla metà delle spese
autorizzate dal presente decreto, e comun-
que, per il Ministero della difesa, pari a
euro 350.000.000 a valere sullo stanziamento
di cui all’articolo 10, comma 1, recante la
copertura finanziaria degli oneri derivanti
dal presente decreto.
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L’articolo 9 prevede disposizioni per la ri-
duzione del personale militare impegnato
nelle missioni internazionali. Al riguardo è
stabilito che, nel quadro della razionalizza-
zione globale dell’impegno militare nelle
missioni internazionali di pace e sicurezza,
sia assicurata, rispetto alle 9.250 unità impe-
gnate nel primo semestre 2011, la riduzione
di almeno 1.000 unità di personale militare
impegnato nelle missioni internazionali di
cui al presente capo, entro il 30 settembre
2011, e l’ulteriore riduzione di almeno
1.070 unità, entro il 31 dicembre 2011. Entro
il 30 novembre 2011, il Ministro della difesa
predispone, altresı̀, un piano organico volto a
garantire l’ulteriore riduzione delle unità di
personale militare impegnato nelle missioni
internazionali di cui al capo II. Entro la me-
desima data, il Ministro della difesa tra-
smette il piano al Presidente del Consiglio
dei ministri ai fini della deliberazione da
parte del Consiglio dei ministri.

Il Capo III prevede disposizioni finali.
In particolare, l’articolo 10 prevede la

clausola di copertura finanziaria degli oneri
derivanti dall’attuazione del presente decreto.

L’articolo 11 stabilisce la data di entrata
in vigore del presente decreto.

In ordine al provvedimento è stata dispo-
sta l’esenzione dall’analisi di impatto della
regolamentazione (AIR) in ragione della
straordinaria necessità e urgenza dell’inter-

vento legislativo, determinata dalla scadenza,

al 30 giugno 2011, del termine previsto dal

precedente provvedimento di proroga delle

missioni internazionali e dalla conseguente

necessità di fornire in tempi brevi adeguata

copertura giuridica e finanziaria agli inter-

venti previsti, nonché all’azione dei contin-

genti militari e del personale appartenente

alle Forze di polizia e ai Ministeri degli af-

fari esteri e della giustizia, impiegati nelle

diverse aree geografiche.

L’opzione regolatoria, in relazione alla

quale non sussiste possibilità di opzione al-

ternativa, trova giustificazione sia in conside-

razione dei risvolti finanziari, in quanto le

spese connesse agli interventi e alle missioni

disciplinati dal provvedimento risultano ec-

cedenti rispetto agli ordinari stanziamenti di

bilancio, sia con riguardo alla necessità di

adattare la normativa vigente alle esigenze

connesse con le missioni, in quanto non è

prevista una disciplina uniforme stabile da

applicare in tali circostanze.

L’intervento normativo non determina ef-

fetti sulle attività dei cittadini e delle im-

prese. Poiché le attività oggetto di disciplina

sono già svolte dalle amministrazioni interes-

sate, le modalità attuative correlate all’inter-

vento non comportano la necessità di creare

nuove strutture organizzative o di modificare

quelle esistenti.
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Relazione tecnica
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Analisi Tecnico-normativa

Parte I. – Aspetti tecnico-normativi di diritto interno

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-

gramma di governo.

Il presente decreto-legge è inteso ad assicurare, per il periodo 1º lu-
glio-31 dicembre 2011, la prosecuzione degli interventi di cooperazione
allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché
la proroga della partecipazione del personale delle Forze armate e di po-
lizia alle missioni internazionali in corso. Esso prevede, altresı̀, disposi-
zioni per l’attuazione, da parte italiana, delle indicazioni previste dalle ri-
soluzioni 1970 (2011) e 1973 (2011) sulla situazione in Libia, adottate dal
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, il 26 febbraio e il 17 marzo
2011.

L’intervento legislativo è necessario per la copertura finanziaria dei
nuovi e maggiori oneri derivanti dagli interventi e dalle missioni sopra
menzionate, nonché per adeguare la disciplina riguardante il personale e
le procedure per l’acquisizione di beni e servizi alle particolari esigenze
operative connesse con tali interventi e missioni.

La scelta di intervenire con lo strumento del decreto-legge è determi-
nata dalla scadenza, al 30 giugno 2011, del termine previsto dal prece-
dente provvedimento di finanziamento e dalla conseguente necessità di
fornire in tempi brevi adeguata copertura giuridica e finanziaria agli inter-
venti previsti, nonché all’azione dei contingenti militari e del personale
appartenente alle Forze di polizia impiegati nelle diverse aree geografiche.

La disciplina prevista è coerente con il programma di governo.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Gli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi
di pace e di stabilizzazione, nonché le missioni internazionali delle Forze
armate e di polizia sono disciplinati, per il periodo 1º gennaio-30 giugno
2011, dal decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

La normativa vigente non prevede una disciplina stabile per la parte-
cipazione delle Forze armate e di polizia alle missioni internazionali. Tale
disciplina viene, pertanto, prevista di volta in volta nell’ambito dei prov-
vedimenti legislativi che finanziano le missioni stesse.

Con riguardo alla disciplina relativa al personale militare, l’assetto
normativo generale è delineato dalle disposizioni del decreto-legge 28 di-
cembre 2001, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
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braio 2002, n. 15, le quali stabiliscono una disciplina uniforme per tutte le
missioni internazionali, applicabile, tuttavia, solo entro i limiti temporali
dallo stesso previsti. Tale disciplina è stata costantemente reiterata da tutti
i successivi provvedimenti legislativi di proroga delle missioni. Il presente
provvedimento (articolo 6), dovendo disciplinare nuovamente la materia in
relazione al nuovo limite temporale, conferma la vigenza della disciplina
generale in parola anche per il periodo 1º luglio-31 dicembre 2011, richia-
mando, altresı̀, le ulteriori disposizioni previste al riguardo dalla legge 3
agosto 2009, n. 108. Attraverso i rinvii in parola risultano, pertanto, disci-
plinati: la misura e le modalità di corresponsione del trattamento econo-
mico accessorio e dell’indennità di impiego operativo, nonché del tratta-
mento economico dei comandanti militari impiegati dall’ONU con con-
tratti individuali; la valutazione del servizio prestato nelle missioni inter-
nazionali ai fini dell’avanzamento degli ufficiali al grado superiore; i ri-
chiami in servizio degli ufficiali delle forze di completamento; il prolun-
gamento del periodo di ferma dei volontari in ferma prefissata di un anno
per un massimo di sei mesi, previo consenso degli interessati; il tratta-
mento assicurativo e pensionistico nei casi di decesso e invalidità per
causa di servizio; la possibilità, per i militari che non hanno potuto parte-
cipare ai concorsi interni banditi dalla Difesa in quanto impiegati nelle
missioni internazionali, di partecipare al concorso successivo con il diritto
all’attribuzione della stessa anzianità giuridica dei vincitori del concorso
per il quale avevano presentato domanda.

Parimenti, per le disposizioni in materia penale (articolo 7), è previ-
sto il rinvio alle disposizioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2009, n. 12, e successive modificazioni, e all’articolo 4, commi 1-se-
xies e 1-septies, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. Risulta, pertanto,
confermata la disciplina per i reati commessi nei territori o nell’alto mare
in cui si svolgono gli interventi umanitari e le missioni internazionali, sta-
bilita dal richiamato articolo 5 del decreto-legge n. 209 del 2008, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009, che prevede: l’applica-
zione ai militari del codice penale militare di pace e di particolari dispo-
sizioni in ordine alle misure restrittive della libertà personale, all’udienza
di convalida dell’arresto in flagranza e all’interrogatorio della persona de-
stinataria di un’ordinanza di custodia cautelare in carcere, qualora le esi-
genze operative non consentano di porre tempestivamente l’arrestato a di-
sposizione dell’autorità giudiziaria militare; per i reati militari, la compe-
tenza del Tribunale militare di Roma; per i reati assoggettati alla giurisdi-
zione ordinaria, la competenza del Tribunale di Roma; per i reati com-
messi dagli stranieri a danno dello Stato o di cittadini italiani che parteci-
pano alle missioni, punibilità a richiesta del Ministro della giustizia e sen-
tito il Ministro della difesa per i reati commessi a danno di appartenenti
alle Forze armate; per i reati di pirateria, se commessi a danno dello Stato
o di cittadini o beni italiani, esercizio della giurisdizione italiana ai sensi
dell’articolo 7 del codice penale (reati commessi all’estero) e competenza
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del Tribunale di Roma, negli altri casi, rinvio agli accordi internazionali.
È, altresı̀, confermata la sussistenza della scriminante speciale in tema di
uso legittimo della forza nel corso delle missioni internazionali, introdotta
dall’articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-legge n. 152 del
2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 197 del 2009.

Riguardo alle disposizioni in materia contabile (articolo 8), è previsto
il rinvio alla disciplina stabilita dall’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2009, n. 197, il quale prevede i casi in cui è possibile attivare
le procedure d’urgenza ovvero in economia per l’acquisizione di lavori,
servizi e forniture per esigenze connesse con le missioni internazionali.
Analogamente, viene reiterata la disposizione di cui al comma 2 dello
stesso articolo 5, relativa alla possibilità di sostenere spese per i compensi
per lavoro straordinario reso per attività propedeutiche all’impiego del
personale nelle missioni internazionali oltre il tetto massimo annualmente
previsto.

Nell’ambito delle disposizioni che disciplinano le missioni previste
dal presente decreto-legge sono previsti rinvii a disposizioni che, origina-
riamente previste da fonti diverse, sono attualmente riprodotte nel codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, e nel testo unico delle disposizioni regolamentari in maniera di or-
dinamento militare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90, recanti il riassetto delle disposizioni legislative e rego-
lamentari sull’ordinamento militare. I rinvii in parola, ai sensi dell’articolo
2115 del codice dell’ordinamento militare, debbono intendersi effettuati
alle corrispondenti disposizioni dello stesso codice dell’ordinamento mili-
tare e del testo unico delle disposizioni regolamentari in maniera di ordi-
namento militare.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

Alcune disposizioni del provvedimento dispongono deroghe alle di-
sposizioni vigenti, applicabili alle sole missioni internazionali ivi previste
ed entro i limiti temporali dallo stesso stabiliti.

Con riguardo al regime degli interventi di cooperazione allo sviluppo
e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, di cui all’articolo 3,
sono previste deroghe alle norme di contabilità generale dello Stato (al
comma 2, per interventi urgenti o acquisti e lavori da eseguire in econo-
mia nei casi di necessità e urgenza; al comma 5, per la parte relativa al
rinvio all’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 10 luglio 2003, n. 165,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2003, n. 219, il quale,
in deroga alle disposizioni vigenti, consente al Ministero degli affari esteri
di concedere anticipazioni del prezzo in materia di contratti di appalto di
lavori, di forniture e di servizi anche a enti esecutori diversi dalle univer-
sità e dalle organizzazioni non governative; ai commi 9 e 10, relativi al
mantenimento in bilancio delle risorse finanziarie non impegnate nell’e-
sercizio di competenza). Ulteriori deroghe sono previste: al comma 6,
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con riguardo al limite di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed
esercizio di autovetture previsti dall’articolo 6, comma 14, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122 (80 per cento della spesa sostenuta nel 2009), non-
ché al limite di un dodicesimo della spesa prevista da ciascuna unità pre-
visionale di base per l’importo mensile degli impegni di spesa previsto
dall’articolo 60, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; al
comma 7, con riguardo ai limiti di spesa per il conferimento di incarichi
temporanei di consulenza a personale in possesso di specifiche professio-
nalità ovvero per la stipulazione di contratti di collaborazione coordinata e
continuativa, previsti dagli articoli 6, comma 7, e 9, comma 28, del de-
creto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
122 del 2010, dall’articolo 1, comma 56, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, dall’articolo 61, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 112 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, e dagli
articoli 7 e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Con riguardo alle missioni delle Forze armate e di polizia:

l’articolo 6, in materia di personale:

– al comma 1 rinvia all’articolo 3, commi da 1 a 9, della legge
n. 108 del 2009, sulle cui disposizioni si fa presente quanto segue:

- l’articolo 3, commi 2 e 3, riguardante l’indennità di missione e
il trattamento economico (legge 8 luglio 1961, n. 642) corrisposto al per-
sonale che partecipa alle attività di assistenza alle Forze armate albanesi,
ai programmi di cooperazione con le Forze di polizia nei Balcani e alla
missione in Libia, introduce una deroga all’articolo 28, comma 1, del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, escludendo che alle diarie di missione venga
applicata la riduzione del 20 per cento stabilita da tale disposizione;

- l’articolo 3, comma 4, prevedendo una disciplina uniforme re-
lativamente all’indennità di impiego operativo da corrispondere a tutto il
personale che partecipa alle missioni, introduce una deroga alla legge
23 marzo 1983, n. 78, che, in relazione alle normali condizioni di impiego
del personale militare, prevede indennità di impiego operativo differen-
ziate nella misura, nella tassazione e nel riconoscimento ai fini previden-
ziali;

- l’articolo 3, comma 7, prevedendo la possibilità di richiamare
in servizio, per esigenze connesse con le missioni internazionali, gli uffi-
ciali appartenenti alla riserva di complemento che ne facciano domanda,
introduce una deroga all’articolo 64 della legge 10 aprile 1954, n. 113,
che prevede per tale categoria di personale obblighi di servizio solo in
tempo di guerra (si veda ora il citato codice di cui al decreto legislativo
n. 66 del 2010);

- l’articolo 3, comma 8, prevedendo la possibilità del prolunga-
mento della ferma dei volontari in ferma prefissata di un anno, introduce
una deroga all’articolo 11, comma 3, della legge 23 agosto 2004, n. 226, il
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quale prevede che il periodo di ferma possa essere prolungato solo in caso
di partecipazione ai concorsi per il reclutamento dei volontari in ferma
prefissata quadriennale (si veda ora il citato codice di cui al decreto legi-
slativo n. 66 del 2010);

- il rinvio alla disciplina di cui al decreto-legge 28 dicembre
2001, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2002, n. 15, disposto dall’articolo 3, comma 9, comporta l’attualità delle
deroghe previste dalle relative disposizioni, le quali rispondono a esigenze
operative ovvero di salvaguardia delle aspettative di carriera del personale
impiegato nelle missioni (articoli 2, comma 3, 5 e 13); esse comportano
effetti circoscritti nel tempo e limitati alle specifiche missioni autorizzate;

– il comma 3, relativo alla corresponsione del compenso forfetta-
rio di impiego e della retribuzione per lavoro straordinario, deroga, per il
compenso forfettario di impiego, ai limiti di cui all’articolo 9, comma 3,
del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171
(protrazione dell’operazione, senza soluzione di continuità, per almeno
quarantotto ore con l’obbligo di rimanere disponibili nell’ambito dell’unità
operativa e nella possibilità di corrispondere il compenso per un periodo
non superiore a 120 giorni all’anno), e per la retribuzione per lavoro
straordinario, ai limiti orari individuali previsti dai decreti adottati in at-
tuazione dell’articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231;

l’articolo 7, in materia penale, rinvia all’articolo 5 del decreto-
legge n. 209 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12
del 2009, e successive modificazioni, e all’articolo 4, commi 1-sexies e
1-septies, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. Con riguardo agli arti-
coli richiamati:

– l’articolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 209 del 2008, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009, nel rinviare all’ar-
ticolo 9 del decreto-legge 1º dicembre 2001, n. 421, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6, prevede deroghe alle dispo-
sizioni sulla competenza territoriale dei tribunali militari, nonché sulla
procedura penale militare con riguardo al procedimento di convalida del-
l’arresto, intese a conciliare il rispetto dei diritti di difesa con le esigenze
militari in atto. Tali deroghe comportano effetti circoscritti nel tempo e
limitati alle missioni militari disciplinate dal presente provvedimento;

– l’articolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 209 del 2008, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009, deroga alle dispo-
sizioni del codice penale, introducendo per tutti i reati commessi dallo
straniero nel territorio in cui si svolgono le missioni, a danno dello Stato
o di cittadini italiani, la condizione di punibilità costituita dalla richiesta
del Ministro della giustizia;

– l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge n. 209 del 2008, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009, deroga all’articolo
10 del codice di procedura penale, il quale stabilisce che, nell’ambito della
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giurisdizione ordinaria, per i reati commessi interamente all’estero, la
competenza sia determinata successivamente dal luogo della residenza,
della dimora, del domicilio, dell’arresto o della consegna dell’imputato
e che, nei casi in cui non sia possibile determinarla nei modi indicati,
la competenza appartenga al giudice del luogo in cui ha sede l’ufficio
del pubblico ministero che ha provveduto per primo a iscrivere la notizia
di reato nell’apposito registro;

– l’articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-legge n. 152
del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 197 del 2009, pre-
vede una scriminante speciale per il militare che, nel corso delle missioni
previste dal presente decreto-legge, fa uso ovvero ordina di fare uso delle
armi o di altro mezzo di coazione fisica nel rispetto delle direttive, delle
regole di ingaggio e degli ordini legittimamente impartiti per la specifica
missione, nonché l’ipotesi di responsabilità per colpa nel caso in cui si ec-
cedano, a tale titolo, i limiti della scriminante;

l’articolo 8, in materia contabile:

– al comma 1, rinvia all’articolo 5, commi 1 e 2, del decreto-legge
n. 152 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 197 del
2009. Con riguardo alle disposizioni richiamate:

- l’articolo 5, comma 1, prevedendo i casi in cui è possibile at-
tivare le procedure d’urgenza ovvero in economia per l’acquisizione di la-
vori, servizi e forniture, deroga alle norme di contabilità generale dello
Stato previste in materia;

- l’articolo 5, comma 2, in materia di spese per i compensi per
lavoro straordinario reso per attività propedeutiche all’impiego del perso-
nale nelle missioni internazionali, prevede una deroga all’articolo 3,
comma 82, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che stabilisce il tetto
massimo annuale per tale tipo di spese.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princı̀pi costituzionali.

Il provvedimento non presenta profili d’incompatibilità con i princı̀pi
costituzionali.

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le fun-
zioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti

locali.

Non si ravvisano profili di incompatibilità delle disposizioni con le
competenze delle regioni ordinarie e a statuto speciale, essendo le materie
oggetto di disciplina attribuite alla legislazione esclusiva dello Stato dal-
l’articolo 117, secondo comma, lettere a), d) e l), della Costituzione.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2824– 326 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

6) Verifica della compatibilità con i princı̀pi di sussidiarietà, differenzia-

zione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Non si ravvisano profili di incompatibilità delle disposizioni con i
princı̀pi in parola.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione

normativa.

È stata verificata positivamente l’assenza di rilegificazioni, nonché il
rispetto dei criteri di semplificazione normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga

all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano attualmente all’esame del Parlamento progetti di legge
recanti autorizzazioni di spesa per la partecipazione italiana alle missioni
oggetto del provvedimento.

In ordine, invece, alla disciplina normativa da applicare alle missioni
internazionali, sono all’esame delle Commissioni riunite III (Affari esteri)
e IV (Difesa) della Camera dei deputati i progetti di legge di cui agli atti
Camera nn. 1213, 1820, 2605 e 2849. Al Senato risulta presentato in ma-
teria il disegno di legge di cui all’atto Senato n. 334, assegnato alle Com-
missioni 3ª (Affari esteri) e 4ª (Difesa), del quale non è ancora iniziato
l’esame.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo
progetto.

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità riguardanti disposi-
zioni di contenuto analogo a quello previsto dal provvedimento.

Parte II. – Contesto normativo comunitario e internazionale

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comu-
nitario.

Trattandosi di disposizioni riguardanti l’impiego delle Forze armate e
di polizia, nonché la giurisdizione penale, di esclusiva competenza, sulla
base del Trattato sull’Unione europea, degli ordinamenti interni degli Stati
membri, non si ravvisano profili di incompatibilità con l’ordinamento co-
munitario.
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11) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della Com-

missione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti procedure d’infrazione vertenti sulla mede-
sima o analoga materia.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazio-

nali.

Il decreto-legge non presenta profili d’incompatibilità con gli obbli-
ghi internazionali.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità
europee sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi
alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sulla materia oggetto del
provvedimento.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi
alla Corte europea dei diritti dell’uomo sulla materia oggetto del provve-
dimento.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea.

Non si hanno indicazioni sulle linee prevalenti della regolamenta-
zione sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione eu-
ropea.

Parte III. – Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Le disposizioni del decreto-legge non introducono nuove definizioni
normative.
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2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-

getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e inte-
grazioni subite dai medesimi.

È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti norma-
tivi contenuti negli articoli del provvedimento.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

All’articolo 3:

– il comma 14 sostituisce l’articolo 31 della legge 26 febbraio
1987, n. 49;

– il comma 15, secondo periodo, modifica l’articolo 29, comma 2,
della legge 26 febbraio 1987, n. 49;

– il comma 16 modifica l’articolo 21, comma 1, del decreto legi-
slativo 3 febbraio 2011, n. 71, facendo ricorso alla tecnica della novella
legislativa.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto

normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Dalle disposizioni del provvedimento non conseguono effetti abroga-
tivi impliciti. L’articolo 3, comma 15, dispone l’abrogazione espressa
delle seguenti disposizioni: articoli da 32 a 34 della legge 26 febbraio
1987, n. 49, articolo 9 del decreto-legge 1º luglio 1996, n. 347, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 426, e articoli da 45 a 54
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile
1988, n. 177.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetti retroat-
tivi o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di inter-

pretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Non sono previste disposizioni aventi effetti retroattivi ovvero di re-
viviscenza di norme abrogate. Le disposizioni derogatorie rispetto alla
normativa vigente sono indicate nella parte I, numero 3.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesime oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Non risultano deleghe aperte sulla materia oggetto del provvedi-
mento.
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7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della con-

gruenza dei termini previsti per la loro adozione.

Non sono previsti successivi atti attuativi.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di ri-

ferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto na-

zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata in-
dicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità

dei relativi costi.

Nella materia oggetto del provvedimento non risultano dati statistici
di riferimento, né si ritiene necessario commissionarne.
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Allegato

(Previsto dall’articolo 17, comma 30,
della legge 15 maggio 1997, n. 127)

TESTO INTEGRALE DELLE NORME ESPRESSAMENTE
MODIFICATE O ABROGATE DAL DECRETO-LEGGE

Legge 26 febbraio 1987, n. 49

Nuova disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via
di sviluppo.

... Omissis ...

Art. 32. - (Cooperanti delle organizzazioni non governative). – 1. Le
organizzazioni non governative idonee possono inoltre impiegare nell’am-
bito dei programmi riconosciuti conformi alle finalità della presente legge,
ove previsto nei programmi stessi, con oneri a carico dei pertinenti capi-
toli all’apposita rubrica di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), cittadini
italiani maggiorenni in possesso delle conoscenze tecniche, dell’esperienza
professionale e delle qualità personali necessarie, che si siano impegnati a
svolgere attività di lavoro autonomo nei Paesi in via di sviluppo con un
contratto di cooperazione, di durata inferiore a due anni, per l’espleta-
mento di compiti di rilevante responsabilità tecnica gestionale e organiz-
zativa. Il contratto di cui sopra deve essere conforme ai contenuti che ver-
ranno definiti dal Comitato direzionale, sentito il parere della Commis-
sione di cui all’articolo 8, comma 10.

2. La Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo, verificata
tale conformità nonché la congruità con il programma di cooperazione, re-
gistra il contratto attribuendo in tal modo la qualifica di cooperante ai
sensi della presente legge. I cooperanti dipendenti dallo Stato o da enti
pubblici hanno diritto al collocamento in aspettativa senza assegni per
la durata del contratto di cooperazione.

2-bis. I cooperanti in servizio con contratto di cooperazione registrato
presso la Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo possono
iscriversi a loro cura alle assicurazioni per invalidità, vecchiaia e superstiti
dei lavoratori dipendenti, nonché all’assicurazione per le malattie, limita-
tamente alle prestazioni sanitarie, ferma rimanendo la natura autonoma del
rapporto e l’inesistenza di obblighi contributivi a carico diretto dei coope-
ranti. Termini e modalità del versamento dei contributi saranno definiti dal
regolamento di esecuzione della presente legge, anche in deroga alle di-
sposizioni previste in materia per le predette assicurazioni. I contributi
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sono commisurati ai compensi convenzionali da determinarsi con apposito
decreto interministeriale.

2-ter. I contributi previdenziali e assistenziali per i cooperanti che si
iscrivono alle assicurazioni di cui al comma 2-bis sono posti integralmente
a carico della Direzione generale per la cooperazione e lo sviluppo. I coo-
peranti ed i loro familiari a carico sono anche assicurati contro i rischi di
infortuni, morte e malattia con polizza a loro favore. La Direzione gene-
rale per la cooperazione allo sviluppo provvede al pagamento dei premi
per massimali che sono determinati con delibera del comitato direzionale
su proposta della Commissione per le organizzazioni non governative.

2-quater. I cooperanti hanno diritto al riconoscimento del servizio
prestato nei Paesi in via di sviluppo ai sensi dell’articolo 20.

3. Copia del contratto registrato è trasmessa dalla Direzione generale
per la cooperazione allo sviluppo alla rappresentanza italiana competente
per territorio ai fini previsti dall’articolo 34.

Art. 33. - (Diritti dei volontari). – 1. Coloro ai quali sia riconosciuta
con la registrazione la qualifica di volontari in servizio hanno diritto:

a) al collocamento in aspettativa senza assegni, se dipendenti di
ruolo o non di ruolo da amministrazioni statali o da enti pubblici, nei li-
miti di appositi contingenti, da determinare periodicamente con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri degli
affari esteri e del tesoro. Il periodo di tempo trascorso in aspettativa è
computato per intero ai fini della progressione della carriera, della attribu-
zione degli aumenti periodici di stipendio e del trattamento di quiescenza
e previdenza. Il diritto di collocamento in aspettativa senza assegni spetta
anche al dipendente il cui coniuge sia in servizio di cooperazione come
volontario;

b) al riconoscimento del servizio prestato nei Paesi in via di
sviluppo;

c) alla conservazione del proprio posto di lavoro, secondo le dispo-
sizioni del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settem-
bre 1946, n. 303, e successive norme integrative, relative ai lavoratori
chiamati alle armi per il servizio di leva, qualora beneficino del rinvio
del servizio militare ai sensi della presente legge.

2. Alle imprese private che concederanno ai volontari e cooperanti da
esse dipendenti il collocamento in aspettativa senza assegni è data la pos-
sibilità di assumere personale sostitutivo con contratto a tempo determi-
nato.

Art. 34. - (Doveri dei volontari e dei cooperanti). – 1. I volontari in
servizio civile e i cooperanti con contratto di breve durata per i periodi di
servizio svolti nei Paesi in via di sviluppo sono soggetti alla vigilanza del
Capo della rappresentanza italiana competente per territorio, al quale co-
municano l’inizio e la fine della loro attività di cooperazione.
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2. Essi devono assolvere alle proprie mansioni con diligenza in modo
conforme alla dignità del proprio compito. In nessun caso essi possono es-
sere impiegati in operazioni di polizia o di carattere militare.

3. I volontari ed i cooperanti non possono intrattenere con le organiz-
zazioni non governative rapporti di lavoro subordinato per l’esercizio di
qualsivoglia mansione. Ogni contratto di lavoro subordinato eventual-
mente stipulato dal volontario o dal cooperante, anche tacitamente, con
le organizzazioni non governative è nullo ai sensi dell’articolo 1343 del
codice civile. In caso di inosservanza di quanto disposto nel comma 1 o
del divieto di cui al presente comma, o di grave mancanza – accertata
nelle debite forme – ai doveri di cui al comma 2, il contratto di coopera-
zione, di cui agli articoli 31 o 32, è risolto con effetto immediato e i vo-
lontari o i cooperanti decadono dai diritti previsti dalla presente legge.

4. Il Ministro degli affari esteri può inoltre disporre il rimpatrio dei
volontari e dei cooperanti:

a) quando amministrazioni, istituti, enti od organismi per i quali
prestano la loro opera in un determinato Paese cessino la propria attività,
o la riducano tanto da non essere più in grado di servirsi della loro opera;

b) quando le condizioni del Paese nelle quali essi prestano la loro
opera mutino in modo da impedire la prosecuzione della loro attività o il
regolare svolgimento di essa.

5. Gli organismi non governativi idonei possono risolvere anticipata-
mente i contratti di cooperazione e disporre il rimpatrio del volontario o
del cooperante interessato, in caso di grave inadempienza degli impegni
da questo assunti, previa comunicazione delle motivazioni alla direzione ge-
nerale per la cooperazione allo sviluppo e autorizzazione di questa ultima.

... Omissis ...

Decreto-legge 1º luglio 1996, n. 347, convertito, con modificazioni dalla
legge 8 agosto 1996, n. 426

Differimento di termini previsti da disposizioni legislative concer-
nenti il Ministero degli affari esteri e norme relative ad impegni
internazionali ed alla cooperazione allo sviluppo.

... Omissis ...

Capo II

PROGRAMMI PROMOSSI DALLE ORGANIZZAZIONI
NON GOVERNATIVE NELL’AMBITO DELLA COOPERAZIONE

ALLO SVILUPPO

Art. 9. – 1. Le disposizioni degli articoli 31, 32 e 33 della legge 26
febbraio 1987, n. 49, e successive modificazioni, si applicano, nei limiti di
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contingenti stabiliti annualmente dal Comitato direzionale, anche relativa-
mente al personale italiano che abbia stipulato un contratto di coopera-
zione con organizzazioni non governative o con altri enti italiani senza
fini di lucro per prestare la sua opera in programmi gestiti, finanziati o
cofinanziati da organismi internazionali di cui l’Italia faccia parte. La Di-
rezione generale per la cooperazione allo sviluppo del Ministero degli af-
fari esteri si fa carico del pagamento degli oneri previdenziali e assicura-
tivi di tale personale solo qualora non vi provvedano detti organismi inter-
nazionali.

Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1988, n. 177

Approvazione del regolamento di esecuzione della legge 26 feb-
braio 1987, n. 49, sulla disciplina della cooperazione dell’Italia
con i Paesi in via di sviluppo.

... Omissis ...

Capo III

PERSONALE IMPIEGATO
DALLE ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE

Art. 45. - (Volontari in servizio civile). – 1. Ai fini e per gli effetti
della registrazione prevista nell’articolo 31 della legge, l’organizzazione
non governativa contraente deve presentare alla Direzione generale copia
autentica del contratto di cooperazione corredata dai seguenti documenti:

a) certificato di cittadinanza italiana;

b) certificato penale del casellario giudiziale;

c) titolo di studio o attestato di qualificazione professionale o di
mestiere ed ogni altra documentazione attestante il possesso delle cono-
scenze tecniche e dell’esperienza professionale necessari per l’espleta-
mento dei compiti affidatigli;

d) certificato di idoneità psicofisica alle particolari esigenze del
servizio di volontariato civile nei Paesi d’impiego rilasciato da strutture
all’uopo abilitate;

e) attestato di formazione rilasciato dall’organismo contraente, con-
forme alle modalità dell’articolo 28, comma 1, della legge;

f) curriculum vitae corredato da eventuali altri titoli inerenti alla
preparazione culturale e alla specializzazione professionale o di mestiere
dell’aspirante.

2. Per gli aspiranti volontari dipendenti da amministrazioni o da enti
pubblici dovrà inoltre essere allegata una domanda diretta all’amministra-
zione di appartenenza per ottenere il collocamento in aspettativa previsto
dall’articolo 33, comma 1, lettera a), della legge.
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3. Le domande stesse, a cura della Direzione generale, saranno inol-
trate alla competente amministrazione, previo accertamento della disponi-
bilità negli appositi contingenti previsti dal citato articolo 33.

4. Ove gli aspiranti volontari dipendenti da imprese private lo richie-
dano, la direzione generale trasmette all’impresa stessa le domande degli
interessati di collocamento in aspettativa senza assegni, accompagnata da
copia registrata del contratto di cooperazione e da comunicazione sulla
possibilità di assunzione a termine di personale sostitutivo ai sensi dell’ar-
ticolo 33, comma 2, della legge.

5. In relazione al combinato disposto degli articoli 2, comma 3, let-
tera e), e 31, comma 2, della legge, la Direzione generale, si farà carico
del trattamento economico, previdenziale, assicurativo ed assistenziale
dei volontari inseriti in programmi di cooperazione delle organizzazioni
non governative, riconosciuti conformi ai sensi dell’articolo 29, comma 1.

6. Relativamente ai contratti con i volontari con precedente espe-
rienza, l’organizzazione non governativa deve inoltre documentare:

a) la precedente esperienza professionale del candidato, di cui al-
meno 3 anni maturati nell’ambito della cooperazione;

b) la funzione assegnatagli nell’ambito del programma, che deve
corrispondere al ruolo di coordinatore, anche a livello di settore, o ad altra
funzione di rilevante responsabilità.

Art. 46. - (Cooperanti delle organizzazioni non governative). – 1. Ai
fini e per gli effetti della registrazione prevista nell’articolo 32 della legge,
l’organizzazione non governativa contraente deve presentare alla Dire-
zione generale copia autentica del contratto di cooperazione, corredata
dai documenti di cui all’articolo 45, comma 1, nonché da una descrizione
dei compiti di rilevante responsabilità tecnica, gestionale od organizzativa
che l’organizzazione intende affidargli nell’ambito del programma.

2. Per gli aspiranti cooperanti dipendenti da amministrazioni statali o
da enti pubblici dovrà inoltre essere allegata una domanda diretta all’am-
ministrazione di appartenenza per ottenere il collocamento in aspettativa
previsto dall’articolo 32, comma 2, della legge.

3. Le domande stesse, a cura della Direzione generale, saranno inol-
trate alla competente amministrazione per il nulla-osta di cui all’articolo
32, comma 2, della legge.

4. Si applicano i commi 4 e 5 dell’articolo 45.

Art. 47. - (Registrazione). – 1. La Direzione generale, verificata la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti previsti dagli articoli 31 e 32
della legge, nonché la conformità del contratto di cooperazione alle norme
degli stessi articoli, trascrive il nominativo dell’aspirante e gli estremi del
contratto in apposito registro e trasmette d’ufficio copia del contratto re-
gistrato alla rappresentanza italiana territorialmente competente per l’eser-
cizio delle potestà di vigilanza di cui all’articolo 34 della legge.
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2. Nello stesso registro vengono inoltre annotati la data d’inizio e di
cessazione del servizio, eventuali rinnovi o proroghe del contratto, il Paese
o i Paesi d’impiego ed ogni altra utile indicazione.

Art. 48. - (Convalida). – 1. Nel registro di cui all’articolo 47 la Di-
rezione generale, sulla base delle informative della competente rappresen-
tanza italiana attestanti il regolare espletamento del servizio prestato e di
ogni altro utile elemento risultante dagli atti, appone una dichiarazione fi-
nale di convalida del la qualifica di volontario o di cooperante.

2. A tale dichiarazione di convalida è subordinata la definitiva acqui-
sizione dei diritti e dei benefici previsti dalla legge.

Art. 49. - (Certificazioni). – 1. La Direzione generale, su richiesta de-
gli interessati, certifica la loro qualifica di volontario in servizio civile o
cooperante, nonché l’eventuale convalida di cui all’articolo 48, per le fi-
nalità previste dalla legge e rilascia copia autenticata del contratto di coo-
perazione depositato e debita mente registrato.

Art. 50. - (Doveri d’informazione dei volontari e dei cooperanti). – 1.
AI loro arrivo nel Paese d’impiego, i volontari in servizio civile ed i coo-
peranti devono presentarsi alla rappresentanza italiana territorialmente
competente per sottoscrivere i verbali di inizio del servizio stesso, comu-
nicando gli elementi relativi alla località di destinazione ed all’ente, isti-
tuto od organismo presso il quale prestano la loro attività, il proprio reca-
pito personale ed ogni altra indicazione atta a consentire ed a facilitare
l’opera di assistenza, di tutela e di controllo da parte della stessa rappre-
sentanza.

2. Se il volontario o cooperante si trova ad operare in zone lontane da
ogni rappresentanza italiana è sufficiente che i verbali di assunzione in
servizio siano sottoscritti dall’ente, istituto od organismo presso il quale
prestano la loro attività o dall’organismo contraente e siano fatti pervenire
alla rappresentanza italiana territorialmente competente, per il relativo
controllo.

3. Analogo obbligo incombe ai volontari ed ai cooperanti al momento
della sospensione e ripresa del servizio, rispettivamente all’inizio ed al ter-
mine di periodi di congedo ordinario o straordinario cui essi abbiano di-
ritto, sia che ne godano in loco che in Italia, nonché all’atto della loro par-
tenza, per qualsiasi ragione, dal Paese d’impiego.

4. I volontari nel cui contratto di cooperazione sia previsto un pe-
riodo di formazione in Italia sottoscrivono verbale d’inizio di tale periodo,
certificato dall’organismo presso il quale si svolge.

Art. 51. - (Compiti della rappresentanza italiana). – 1. La compe-
tente rappresentanza italiana vigila sull’osservanza da parte dei volontari
e dei cooperanti dei doveri di servizio di cui all’articolo 34 della legge,
garantendo agli stessi ogni opportuna tutela ed accertamento che il loro
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trattamento sia conforme alle consuetudini internazionali per il personale
in servizio di cooperazione ed alle clausole del contratto individuale.

2. Essa dà comunicazione alla Direzione generale dell’arrivo dei vo-
lontari e dei cooperanti nel posto d’impiego, degli eventuali cambiamenti
di recapito, della loro partenza, della sospensione o ripresa del servizio in
relazione al godimento di licenze ordinarie o straordinarie; redige il ver-
bale di cessate funzioni al termine del servizio; rilascia le attestazioni re-
lative alle attività svolte da volontari e cooperanti in conformità agli im-
pegni assunti in contratto, ai fini del riconoscimento del servizio prestato,
convalidando la documentazione delle autorità locali.

3. Le infrazioni previste all’articolo 34, comma 3, della legge sono
accertate previa contestazione dei fatti agli interessati e prefissione di
un termine di quindici giorni per eventuali giustificazioni da parte dei me-
desimi.

4. Ai fini dell’applicazione della legge 10 luglio 1960, n. 735, i do-
cumenti uniti alla domanda presentata dall’interessato devono essere vi-
stati per conferma dalla rappresentanza territorialmente competente, al
fine di certificare la loro effettiva provenienza dalla legittima autorità
ed il loro regolare rilascio.

Art. 52. - (Licenze dei volontari e cooperanti in servizio civile). – 1. I
periodi di licenza ordinaria e straordinaria fruiti dai volontari e dai coope-
ranti a norma di legge, di regolamento e di contratto sono considerati utili
ai fini del computo del servizio prestato.

2. Il periodo di licenza ordinaria, da utilizzare frazionalmente o in
una sola volta compatibilmente con le esigenze di servizio, è di trenta
giorni all’anno considerati lavorativi nel Paese di impiego.

3. Previa comunicazione alla competente rappresentanza, i volontari
in servizio civile ed i cooperanti possono trascorrere, anche fuori dal
Paese d’impiego, licenze straordinarie per:

a) gravi motivi di salute;

b) matrimonio;

c) motivi di studio connessi con esami o concorsi;

d) esercizio dei diritti politici;

e) gravi motivi di famiglia.

4. Il periodo di licenza straordinaria complessivamente fruito per mo-
tivi diversi da quelli di salute o di maternità non può superare il limite di
20 giorni l’anno.

5. Per i volontari in servizio civile alternativo agli obblighi di leva, i
periodi di licenza straordinaria non possono superare nel biennio trenta
giorni complessivi, salvo nel caso in cui la licenza straordinaria è concessa
per gravi motivi di salute debitamente accertati.

Art. 53. - (Trasferte per motivi di servizio). – 1. Il volontario o il coo-
perante può lasciare temporaneamente il Paese d’impiego per effettuare
brevi missioni per motivi di servizio su richiesta dell’organizzazione con-
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traente e previa autorizzazione della rappresentanza diplomatica italiana
territorialmente competente o della Direzione generale.

2. Tale richiesta dovrà essere accompagnata da:

a) motivazione e oggetto della missione;

b) data di partenza e di rientro;

c) nulla osta dell’ente, istituto o organismo presso cui il volontario
o il cooperante presta servizio.

Art. 54. - (Prosecuzione del servizio in sede diversa). – 1. Nelle ipo-
tesi previste dall’articolo 34, comma 4, della legge, la Direzione generale
può, anziché disporre il rimpatrio, autorizzare, a domanda del volontario o
cooperante ed entro trenta giorni dalla data dell’anticipata cessazione, la
prosecuzione del servizio di cooperazione in altro Paese, preferibilmente
nell’ambito della medesima area geografica o linguistica.

2. La prosecuzione del servizio deve intervenire entro trenta giorni
dalla comunicazione della Direzione generale.

3. La durata dell’interruzione non è computabile ai fini del compi-
mento del periodo di servizio contrattualmente stabilito.

Legge 26 febbraio 1987, n. 49

Nuova disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via
di sviluppo.

(commento di giurisprudenza)

... Omissis ...

Art. 29. - (Effetti della idoneità). – 1. Il Comitato direzionale verifica
– ai fini dell’ammissione ai benefici della presente legge – la conformità,
ai criteri stabiliti dalla legge stessa, dei programmi e degli interventi pre-
disposti dalle organizzazioni non governative riconosciute idonee, sentita
la Commissione per le organizzazioni non governative di cui all’articolo
8, comma 10.

2. Alle organizzazioni suindicate possono essere concessi contributi
per lo svolgimento di attività di cooperazione da loro promosse, in misura
non superiore al 70 per cento dell’importo delle iniziative programmate,
che deve essere integrato per la quota restante da forme autonome, dirette
o indirette, di finanziamento salvo quanto previsto agli articoli 31, comma
2-bis, e 32, comma 2-ter. Ad esse può essere altresı̀ affidato l’incarico di
realizzare specifici programmi di cooperazione i cui oneri saranno finan-
ziati dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo.

3. Le modalità di concessione dei contributi e dei finanziamenti e la
determinazione dei relativi importi sono stabilite con apposita delibera del
Comitato direzionale, sentito il parere della Commissione per le organiz-
zazioni non governative.
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4. Le attività di cooperazione svolte dalle organizzazioni non gover-
native riconosciute idonee sono da considerarsi, ai fini fiscali, attività di
natura non commerciale.

Decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71

Ordinamento e funzioni degli uffici consolari, ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 18, della legge 28 novembre 2005, n. 246

... Omissis ...

Capo II

FUNZIONI RELATIVE AI PASSAPORTI
E DOCUMENTI DI VIAGGIO

Art. 21. - (Passaporti). – 1. Il capo dell’ufficio consolare rilascia, rin-
nova, ritira il passaporto e ne estende la validità.

2. Se emergono dubbi sulla cittadinanza o sull’identità del titolare di
un passaporto, o di chi ne ha chiesto il rilascio, ovvero negli altri casi pre-
visti dalla normativa vigente, il capo dell’ufficio consolare, mediante ap-
posito decreto, può circoscrivere a determinati Stati la validità territoriale
del passaporto e limitarne la validità temporale per un periodo non supe-
riore a sei mesi, eventualmente prorogabile di altri sei mesi, in attesa dei
necessari accertamenti.

3. Venute meno le motivazioni che ne hanno determinato l’adozione,
i decreti di cui al comma 2 sono revocati.

... Omissis ...
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 12
luglio 2011, n. 107, recante proroga degli in-
terventi di cooperazione allo sviluppo e a so-
stegno dei processi di pace e di stabilizza-
zione, nonché delle missioni internazionali
delle forze armate e di polizia e disposizioni
per l’attuazione delle risoluzioni 1970 (2011)
e 1973 (2011) adottate dal Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni Unite. Misure urgenti an-
tipirateria.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 160 del 12 luglio 2011.

Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei
processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni interna-
zionali delle forze armate e di polizia e disposizioni per l’attuazione
delle Risoluzioni 1970 (2011) e 1973 (2011) adottate dal Consiglio di

Sicurezza delle Nazioni Unite. Misure urgenti antipirateria.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto il decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9, recante proroga degli inter-
venti di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di
stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e
di polizia;

Viste le risoluzioni 1970 (2011) e 1973 (2011) sulla situazione in Li-
bia, adottate dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni
volte ad assicurare la prosecuzione degli interventi di cooperazione allo
sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione e la proroga
della partecipazione del personale delle Forze armate e delle Forze di po-
lizia alle missioni internazionali;

Ritenuta altresı̀ la straordinaria necessità ed urgenza di emanare di-
sposizioni volte ad assicurare l’attuazione, da parte italiana, delle misure
previste dalle citate risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni
Unite, nonché degli interventi di cooperazione tecnica con la Repubblica
di Panama nel settore della sicurezza;

Ritenuta infine la straordinaria necessità ed urgenza di emanare di-
sposizioni volte al contrasto del fenomeno della pirateria, al fine di garan-
tire la sicurezza di navigazione del naviglio commerciale nazionale;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 7 luglio 2011;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri
degli affari esteri, della difesa, dell’interno, della giustizia e dell’economia
e delle finanze;
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emana

il seguente decreto-legge:

Capo I

INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E A SOSTEGNO
DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZAZIONE

Articolo 1.

(Iniziative in favore dell’Afghanistan)

1. Per iniziative di cooperazione in favore dell’Afghanistan è autoriz-
zata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre 2011, la spesa di
euro 5.800.000 ad integrazione degli stanziamenti di cui alla legge 26 feb-
braio 1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C allegata alla legge 13
dicembre 2010, n. 220 e di euro 1.000.000 per la partecipazione italiana al
Fondo fiduciario della NATO destinato al sostegno dell’esercito nazionale
afghano e al fondo NATO – Russia Council per l’Afghanistan.

2. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la partecipazione dell’Italia ad una missione di stabilizzazione eco-
nomica, sociale e umanitaria in Afghanistan e Pakistan al fine di fornire
sostegno al Governo afghano e al Governo pakistano nello svolgimento
delle attività prioritarie nell’ambito del processo di sviluppo e consolida-
mento delle istituzioni locali e nell’assistenza alla popolazione. Per l’orga-
nizzazione della missione si provvede a valere sull’autorizzazione di spesa
di cui al comma 1, relativa alle iniziative di cooperazione.

3. Nell’ambito degli obiettivi e delle finalità individuate nel corso dei
colloqui internazionali e in particolare nella Conferenza dei donatori del-
l’area, le attività operative della missione sono finalizzate alla realizza-
zione di iniziative concordate con il Governo pakistano ed afgano e desti-
nate, tra l’altro:

a) al sostegno al settore sanitario ed educativo;

b) al sostegno istituzionale e tecnico;

c) al sostegno della piccola e media impresa, con particolare ri-
guardo all’area di frontiera tra il Pakistan e l’Afghanistan;

d) al sostegno dei mezzi di comunicazione locali.

4. Il Ministero degli affari esteri identifica le misure volte ad agevo-
lare l’intervento di organizzazioni non governative che intendano operare
in Pakistan e in Afghanistan per fini umanitari.

5. A valere sulla autorizzazione di spesa di euro 5.800.000 di cui al
comma 1, il Ministero degli affari esteri può inviare o reclutare in loco

personale presso la sede della cooperazione italiana ad Herat, sotto il coor-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2824– 342 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dinamento dell’Unità tecnica locale, di cui all’articolo 13 della legge 26
febbraio 1987, n. 49, istituita alle dipendenze della Ambasciata d’Italia
a Kabul.

6. Nell’ambito delle operazioni internazionali di gestione delle crisi,
per le esigenze operative e di funzionamento dell’Ufficio della NATO Se-

nior Civilian Representative a Herat, è autorizzata, a decorrere dal 1º lu-
glio 2011 e fino al 31 dicembre 2011, la spesa di euro 24.000.

Articolo 2.

(Interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace

e di stabilizzazione)

1. Per iniziative di cooperazione in favore di Iraq, Libano, Myanmar,
Pakistan, Somalia e Sudan, volte ad assicurare il miglioramento delle con-
dizioni di vita della popolazione e dei rifugiati nei Paesi limitrofi, nonché
il sostegno alla ricostruzione civile, è autorizzata, a decorrere dal 1º luglio
2011 e fino al 31 dicembre 2011, la spesa di euro 5.900.000 ad integra-
zione degli stanziamenti di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, come
determinati dalla Tabella C allegata alla legge 13 dicembre 2010,
n. 220, nonché la spesa di euro 300.000 per gli interventi previsti dalla
legge 7 marzo 2001, n. 58, anche in altre aree e territori. Nell’ambito
dello stanziamento di euro 5.900.000 il Ministro degli affari esteri, con
proprio decreto, può destinare risorse, fino ad un massimo del 15%, per
iniziative di cooperazione in altre aree di crisi, per le quali emergano ur-
genti necessità di intervento, nel periodo di vigenza del presente decreto.

2. Considerato quanto stabilito dall’articolo 8-bis del Regolamento
(CE) 204/2011, come modificato dal Regolamento (CE) 572/2011, e con-
siderate le decisioni assunte dal Gruppo di contatto sulla Libia riunitosi ad
Abu Dhabi il 9 giugno 2011, circa l’individuazione di un meccanismo che
consenta lo scongelamento dei fondi e delle risorse economiche libici, o il
loro utilizzo come garanzia per il finanziamento delle obbligazioni del
Consiglio nazionale transitorio, quale strumento idoneo a rispondere ai bi-
sogni umanitari della popolazione libica, i beni pubblici libici congelati in
Italia possono essere utilizzati come garanzia a tutela del rischio politico e
commerciale, sul piano della sicurezza operativa e della sostenibilità fi-
nanziaria, in favore delle persone giuridiche che intraprendono iniziative
onerose per l’assistenza al popolo libico, nonché per l’apertura di linee
di credito per le finalità suindicate anche in favore del Consiglio nazionale
transitorio libico riconosciuto dall’Italia quale titolare dell’autorità di Go-
verno nel territorio da esso effettivamente controllato.

3. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la spesa di euro 5.159.751 per la prosecuzione degli interventi ope-
rativi di emergenza e di sicurezza per la tutela dei cittadini e degli inte-
ressi italiani nei territori bellici e ad alto rischio.
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4. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la spesa di euro 2.295.224 per gli interventi a sostegno dei processi
di stabilizzazione in Iraq e Libia. Nell’ambito del medesimo stanziamento,
il Ministro degli affari esteri, con proprio decreto, può destinare risorse,
per iniziative in altre aree di crisi, per le quali emergano urgenti necessità
di intervento nel periodo di vigenza del presente decreto.

5. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la spesa di euro 4.162.000 per il rafforzamento delle misure di si-
curezza attiva, passiva e informatica delle rappresentanze diplomatiche e
degli uffici consolari.

6. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la spesa di euro 340.000 per la partecipazione italiana al Fondo fi-
duciario della NATO destinato all’addestramento della polizia irachena, al
Fondo del Gruppo di Contatto istituito presso lo United Nations Office on
Drug and Crime (UNODC) per il contrasto alla pirateria nell’area del
Golfo di Aden e dell’Oceano Indiano e per la partecipazione italiana al
progetto STANDEX nel quadro NATO-Russia Council.

7. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la spesa di euro 200.000 per l’erogazione del contributo italiano al
Tribunale Speciale delle Nazioni Unite per il Libano.

8. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la spesa di euro 399.983 per assicurare la partecipazione dell’Italia
alle operazioni civili di mantenimento della pace e di diplomazia preven-
tiva, nonché ai progetti di cooperazione dell’Organizzazione per la Sicu-
rezza e la Cooperazione in Europa (OSCE).

9. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la spesa di euro 994.938 per assicurare la partecipazione italiana alle
iniziative PESC-PSDC e a quelle di altre organizzazioni internazionali.

10. Per la realizzazione degli interventi e delle iniziative a sostegno
dei processi di pace e di rafforzamento della sicurezza nell’Africa sub-
sahariana è autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 1.000.000 ad integrazione degli stanziamenti già
assegnati per l’anno 2011 per l’attuazione della legge 6 febbraio 1992,
n. 180.

11. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 437.250 per l’invio in missione di personale del
Ministero degli affari esteri presso le sedi in Afghanistan, Iraq, Libia, Pa-
kistan e Yemen. Al predetto personale è corrisposta un’indennità, senza
assegno di rappresentanza, pari all’80% di quella determinata ai sensi del-
l’articolo 171 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, e successive modificazioni. È altresı̀ autorizzata, a decorrere dal 1º
luglio 2011 e fino al 31 dicembre 2011, la spesa di euro 61.971 per il par-
ziale pagamento delle spese di viaggio per congedo in Italia del personale
in servizio presso le sedi in Afghanistan, Iraq e Pakistan e per i familiari a
carico. Il relativo diritto, in deroga all’articolo 181, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, spetta ogni 6 mesi
ed è acquisito dopo 4 mesi ancorché i viaggi siano stati effettuati prece-
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dentemente. È altresı̀ autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al
31 dicembre 2011, la spesa di euro 180.436 per l’invio in missione di un
funzionario diplomatico con l’incarico di assistere la presenza italiana in
Kurdistan. Al predetto funzionario è corrisposta un’indennità pari
all’80% di quella determinata ai sensi dell’articolo 171 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ed il rimborso forfet-
tario degli oneri derivanti dalle attività in Kurdistan, commisurato alla dia-
ria per i viaggi di servizio all’interno dell’Iraq. Per l’espletamento delle
sue attività, il predetto funzionario può avvalersi del supporto di due unità
da reperire in loco, con contratto a tempo determinato, di durata comun-
que inferiore alla scadenza del presente decreto.

12. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 403.200 per la partecipazione di personale del
Ministero degli affari esteri alle operazioni internazionali di gestione delle
crisi, comprese le missioni PESD e gli Uffici dei Rappresentanti Speciali
dell’Unione Europea. Al predetto personale è corrisposta un’indennità, de-
tratta quella eventualmente concessa dall’organizzazione internazionale di
riferimento e senza assegno di rappresentanza, pari all’80% di quella de-
terminata ai sensi dell’articolo 171 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni. Per incarichi
presso il contingente italiano in missioni internazionali, l’indennità non
può comunque superare il trattamento attribuito per la stessa missione al-
l’organo di vertice del predetto contingente. È altresı̀ autorizzata, a decor-
rere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre 2011, la spesa di euro 36.000
per i viaggi di servizio, ai sensi dell’articolo 186 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni,
del personale del Ministero degli affari esteri in servizio presso gli uffici
situati in Afghanistan, Iraq e Pakistan.

13. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 1.000.000 per la partecipazione italiana al Trust
Fund InCE istituito presso la Banca Europea per la Ricostruzione e lo Svi-
luppo, destinato al rafforzamento della cooperazione regionale nell’area.

14. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 300.000 per assicurare la partecipazione italiana
alla Fondazione Iniziativa adriatico-ionica, al fine di attuare il coordina-
mento delle politiche dei Paesi partecipanti per il rafforzamento della coo-
perazione regionale nell’area.

Articolo 3.

(Regime degli interventi)

1. Per assicurare il necessario coordinamento delle attività e l’orga-
nizzazione degli interventi e delle iniziative di cui al presente Capo, il Mi-
nistro degli affari esteri, con propri decreti di natura non regolamentare,
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provvede alla costituzione di strutture operative temporanee nell’ambito
degli stanziamenti di cui agli articoli 1 e 2.

2. Per le finalità e nei limiti temporali di cui agli articoli 1 e 2, il
Ministero degli affari esteri è autorizzato, nei casi di necessità e urgenza,
a ricorrere ad acquisti e lavori da eseguire in economia, anche in deroga
alle disposizioni di contabilità generale dello Stato, ricorrendo preferibil-
mente all’impiego di risorse locali sia umane che materiali.

3. Nell’ambito degli stanziamenti di cui agli articoli 1 e 2, al perso-
nale inviato in missione per le attività e le iniziative di cui agli articoli 1 e
2, incluso quello di cui all’articolo 16 della legge 26 febbraio 1987, n. 49,
e successive modificazioni, è corrisposta l’indennità di missione di cui al
regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, nella misura intera incrementata del
trenta per cento, calcolata sulla diaria prevista con riferimento ad Arabia
Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman.

4. Il Ministero degli affari esteri, nei limiti degli ordinari stanziamenti
di bilancio per il funzionamento delle Unità tecniche, di cui all’articolo 13
della legge 26 febbraio 1987, n. 49, e delle Sezioni distaccate, di cui al-
l’articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 12
aprile 1988, n. 177, è autorizzato a sostenere le spese di vitto ed alloggio
strettamente indispensabili per il personale inviato in missione nei Paesi di
cui all’articolo 1, comma 1, e all’articolo 2, commi 1 e 2, che per motivi
di sicurezza debba essere alloggiato in locali comunque a disposizione
dell’Amministrazione. Alle spese per il funzionamento delle medesime
strutture site nei Paesi di cui agli articoli 1, comma 1, e 2, commi 1 e
2, del presente decreto non si applicano le disposizioni di cui all’articolo
9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. All’effetto derivante
sui saldi di finanza pubblica si provvede a valere sulle autorizzazione di
spesa di cui agli articoli 1 comma 1, e 2, commi 1 e 2, del presente de-
creto.

5. Per quanto non diversamente previsto, alle attività e alle iniziative
di cui al presente capo si applicano le disposizioni di cui all’articolo 57,
commi 6 e 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modificazioni, nonché l’articolo 3, commi 1 e 5, e l’articolo 4, comma 2,
del decreto-legge 10 luglio 2003, n. 165, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1º agosto 2003, n. 219.

6. Alle spese previste dagli articoli 1 e 2 non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 60, comma 15, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 14, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122. All’effetto derivante sui saldi di finanza pubblica si
provvede a valere sulle autorizzazione di spesa di cui agli articoli 1 e 2
del presente decreto.

7. Per le finalità, nei limiti temporali e nell’ambito delle risorse di cui
agli articoli 1 e 2, il Ministero degli affari esteri può conferire incarichi
temporanei di consulenza anche ad enti e organismi specializzati, nonché
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a personale estraneo alla pubblica amministrazione in possesso di specifi-
che professionalità, e stipulare contratti di collaborazione coordinata e
continuativa, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 7,
e all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all’articolo
1, comma 56, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e all’articolo 61,
commi 2 e 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché in deroga alle
disposizioni di cui agli articoli 7 e 36 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni. Gli incarichi sono affidati, nel
rispetto del principio di pari opportunità tra uomo e donna, a persone di
nazionalità locale, ovvero di nazionalità italiana o di altri Paesi, a condi-
zione che il Ministero degli affari esteri abbia escluso che localmente esi-
stano le professionalità richieste.

8. Nei limiti delle risorse di cui agli articoli 1 e 2, nonché delle di-
sponibilità degli stanziamenti di cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 1º
gennaio 2010, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo
2010, n. 30, agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126, ed agli
articoli 1 e 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9, sono convalidati
gli atti adottati, le attività svolte e le prestazioni effettuate dal 1º gennaio
2011 fino alla data di entrata in vigore del presente decreto, conformi alla
disciplina contenuta nel presente articolo.

9. Le somme di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto, se non
impegnate nell’esercizio finanziario di competenza, possono essere impe-
gnate nel corso dell’esercizio finanziario 2011 e in quello successivo.

10. I residui non impegnati degli stanziamenti di cui agli articoli 1 e
2 del decreto-legge 1º gennaio 2010, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 marzo 2010, n. 30, agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 6 lu-
glio 2010, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2010, n. 126, nonché agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 228, convertito, con modificazioni, con legge 22 febbraio 2011,
n. 9, possono essere impegnati nel corso dell’esercizio finanziario 2011.

11. Il Ministero degli affari esteri è autorizzato a proseguire le azioni
di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126, nonché
quelle di cui all’ultimo periodo dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
29 dicembre 2010, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
febbraio 2011, n. 9, nell’ambito delle risorse ivi previste, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, anche avvalendosi di orga-
nizzazioni non governative idonee o di enti pubblici e privati di forma-
zione.

12. Fermo restando il divieto di artificioso frazionamento, in presenza
di difficoltà oggettive di utilizzo del sistema bancario locale attestate dal
capo missione, ai pagamenti di importo non superiore a 10.000 euro, ef-
fettuati dalle rappresentanze diplomatiche, a valere sui fondi di cui all’ar-
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ticolo 1, comma 1, e all’articolo 2, comma 1, loro accreditati, non si ap-
plica l’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, e successive modifi-
cazioni.

13. L’organizzazione delle attività di coordinamento degli interventi
di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, è definita con uno o più decreti di na-
tura non regolamentare del Ministro degli affari esteri, con il quale sono
stabilite:

a) le modalità di organizzazione e svolgimento della missione e di
raccordo con le autorità e le strutture amministrative locali e di Governo;

b) l’istituzione e la composizione, presso il Ministero degli affari
esteri, di una apposita struttura («Task Force»), con il compito di indivi-
duare, gestire e coordinare gli interventi;

c) l’istituzione di un comitato di controllo degli interventi.

14. L’articolo 31 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, è sostituito dal
seguente:

«Art. 31. - (Personale delle organizzazioni non governative) – 1. Nel-
l’ambito di attività di cooperazione allo sviluppo, le organizzazioni non
governative riconosciute idonee possono impiegare nei Paesi in via di svi-
luppo cittadini dell’Unione europea, con l’osservanza della normativa ge-
nerale italiana in materia di lavoro, anche autonomo. L’organizzazione
non governativa assume tutti gli obblighi discendenti dal contratto, ivi in-
clusi quelli fiscali, previdenziali ed assicurativi, commisurati ai compensi
convenzionali da determinarsi con apposito decreto interministeriale.

2. Per lo svolgimento di attività di cui al comma 1, in deroga all’ar-
ticolo 60 del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli im-
piegati civili dello Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono
collocati in aspettativa senza assegni per un periodo massimo di cinque
anni. Il periodo di aspettativa comporta il mantenimento della qualifica
posseduta, fermo restando quanto previsto dall’articolo 20 della presente
legge. L’organizzazione non governativa provvede all’adempimento degli
obblighi fiscali, previdenziali ed assicurativi, commisurati ai compensi
convenzionali stabiliti annualmente con decreto di natura non regolamen-
tare del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
prevedendo il versamento dei contributi previdenziali al Fondo pensione
lavoratori dipendenti, fermo restando, per i dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche in posizione di aspettativa, il versamento dei contributi
previdenziali all’INPDAP. Il predetto decreto, nel definire gli importi
dei compensi convenzionali, deve assicurare che non si determinino, nel
complesso, minori entrate contributive per gli enti previdenziali. È sempre
ammessa la ricongiunzione dei periodi contributivi a domanda dell’interes-
sato, ai sensi della legge 7 febbraio 1979, n. 29, presso una qualsiasi delle
forme assicurative nelle quali abbia maturato gli anni di contribuzione. La
ricongiunzione dei periodi contributivi è a carico dell’interessato. Si appli-
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cano i commi 5 e 6 dell’articolo 23-bis del decreto legislativo 31 marzo
2001, n. 165».

15. Fermi restando i diritti acquisiti in dipendenza dei contratti di
cooperazione di cui è iniziata l’esecuzione prima della data di entrata in
vigore del presente decreto, sono abrogati gli articoli da 32 a 34 della
legge 26 febbraio 1987, n. 49, l’articolo 9 del decreto-legge 1º luglio
1996, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1996,
n. 426, e successive modificazioni, e gli articoli da 45 a 54 del decreto
del Presidente della Repubblica 12 aprile 1988, n. 177. Nel primo periodo
dell’articolo 29, comma 2, della legge 26 febbraio 1987, n. 49, sono inol-
tre soppresse le seguenti parole: «salvo quanto previsto agli articoli 31,
comma 2-bis, e 32, comma 2-ter».

16. All’articolo 21, comma 1, del decreto legislativo 3 febbraio 2011,
n. 71, le parole: «il capo dell’ufficio consolare» sono sostituite dalle se-
guenti: «l’ufficio consolare».

17. Il termine di scadenza del Commissariato generale del Governo
per l’Esposizione universale di Shangai è prorogato al 31 ottobre 2011.
Per le finalità del presente comma, è autorizzata la spesa di 200.000
euro per l’anno 2011.

18. Il contributo di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 23 aprile
2002, n. 78, è incrementato, a decorrere dall’anno 2011, di euro 60.000.
All’onere derivante dall’attuazione della disposizione del presente comma,
pari a euro 60.000, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 3 della legge 4 giugno 1997,
n. 170.

Capo II

MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE ARMATE
E DI POLIZIA

Articolo 4.

(Missioni internazionali delle Forze armate e di polizia)

1. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la spesa di euro 399.704.836 per la proroga della partecipazione di
personale militare alle missioni in Afghanistan, denominate International

Security Assistance Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANISTAN, di cui al-
l’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

2. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la spesa di euro 92.021.055 per la proroga della partecipazione del
contingente militare italiano alla missione delle Nazioni Unite in Libano,
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denominata United Nations Interim Force in Lebanon (UNIFIL), com-
preso l’impiego di unità navali nella UNIFIL Maritime Task Force, di
cui all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2010,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

3. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la spesa di euro 33.234.000 per la proroga della partecipazione di
personale militare alle missioni nei Balcani, di cui all’articolo 4, comma
3, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9, di seguito elencate:

a) Multinational Specialized Unit (MSU), European Union Rule of

Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), Security Force Training Plan
in Kosovo;

b) Joint Enterprise.

4. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la spesa di euro 150.248 per la proroga della partecipazione di per-
sonale militare alla missione dell’Unione europea in Bosnia-Erzegovina,
denominata ALTHEA, nel cui ambito opera la missione denominata Inte-

grated Police Unit (IPU), di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto-legge
29 dicembre 2010, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
febbraio 2011, n. 9.

5. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la spesa di euro 7.308.028 per la proroga della partecipazione di
personale militare alla missione nel Mediterraneo denominata Active En-

deavour, di cui all’articolo 4, comma 5, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio
2011, n. 9.

6. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la spesa di euro 603.986 per la proroga della partecipazione di per-
sonale militare alla missione denominata Temporary International Pre-

sence in Hebron (TIPH2), di cui all’articolo 4, comma 6, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 febbraio 2011, n. 9.

7. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la spesa di euro 61.345 per la proroga della partecipazione di per-
sonale militare alla missione dell’Unione europea di assistenza alle fron-
tiere per il valico di Rafah, denominata European Union Border Assi-
stance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui all’articolo 4, comma
7, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

8. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la spesa di euro 128.507 per la proroga della partecipazione di per-
sonale militare alla missione delle Nazioni Unite e dell’Unione Africana
in Sudan, denominata United Nations/African Union Mission in Darfur
(UNAMID), di cui all’articolo 4, comma 8, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2011,
n. 9.
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9. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 30 settembre
2011, la spesa di euro 104.721 per la proroga della partecipazione di per-
sonale militare alla missione dell’Unione europea nella Repubblica demo-
cratica del Congo denominata EUPOL RD CONGO, di cui all’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

10. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 134.228 per la proroga della partecipazione di
personale militare alla missione delle Nazioni Unite denominata United
Nations Peacekeeping Force in Cipro (UNFICYP), di cui all’articolo 4,
comma 10, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

11. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 158.749 per la prosecuzione delle attività di as-
sistenza alle Forze armate albanesi, di cui all’articolo 4, comma 11, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

12. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 30 settem-
bre 2011, la spesa di euro 353.164 per la proroga della partecipazione di
personale militare alla missione di vigilanza dell’Unione europea in Geor-
gia, denominata EUMM Georgia, di cui all’articolo 4, comma 12, del de-
creto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 febbraio 2011, n. 9.

13. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 20.873.434 per la proroga della partecipazione
di personale militare all’operazione militare dell’Unione europea denomi-
nata Atalanta e all’operazione della NATO per il contrasto della pirateria,
di cui all’articolo 4, comma 13, del decreto-legge 29 dicembre 2010,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

14. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 4.240.689 per la proroga della partecipazione di
personale militare impiegato in Iraq in attività di consulenza, formazione e
addestramento delle Forze armate e di polizia irachene, di cui all’articolo
4, comma 14, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

15. È autorizzata, dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre 2011, la
spesa di euro 10.483.835 per la proroga dell’impiego di personale militare
negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrein e a Tampa per esigenze connesse
con le missioni in Afghanistan e in Iraq, di cui all’articolo 4, comma
15, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

16. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 508.319 per la proroga della partecipazione di
personale militare alla missione militare dell’Unione europea denominata
EUTM Somalia, di cui all’articolo 4, comma 16, del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 feb-
braio 2011, n. 9.
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17. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, l’ulteriore spesa di euro 64.255.200 per la stipulazione dei con-
tratti di assicurazione e di trasporto di durata annuale e per la realizza-
zione di infrastrutture, relativi alle missioni di cui al presente decreto.

18. Al fine di sopperire a esigenze di prima necessità della popola-
zione locale, compreso il ripristino dei servizi essenziali, è autorizzata,
a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicembre 2011, l’ulteriore spesa
di euro 1.600.000 per interventi urgenti o acquisti e lavori da eseguire in
economia, anche in deroga alle disposizioni di contabilità generale dello
Stato, disposti nei casi di necessità e urgenza dal comandante del contin-
gente militare che partecipa alla missione ISAF in Afghanistan.

19. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 30 settem-
bre 2011, la spesa di euro 58.075.656 per la missione militare di attua-
zione degli interventi per la protezione dei civili e delle aree a popola-
zione civile della Jamahiriya Araba Libica sotto la minaccia di un attacco,
per il rispetto del divieto di sorvolo nello spazio aereo della Jamahiriya
Araba Libica e per l’embargo delle armi, di cui alle risoluzioni 1970
(2011) e 1973 (2011), adottate dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni
Unite.

20. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 3.382.400 per la prosecuzione dei programmi di
cooperazione delle Forze di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’a-
rea balcanica, di cui all’articolo 4, comma 19, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2010, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio
2011, n. 9.

21. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 867.940 per la proroga della partecipazione di
personale della Polizia di Stato alla missione denominata European Union

Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo) e di euro 31.480 per la
proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla mis-
sione denominata United Nations Mission in Kosovo (UNMIK), di cui al-
l’articolo 4, comma 20, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

22. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 63.730 per la proroga della partecipazione di
personale della Polizia di Stato alla missione in Palestina, denominata Eu-
ropean Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL
COPPS), di cui all’articolo 4, comma 21, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio
2011, n. 9.

23. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 270.851 per la proroga della partecipazione di
personale dell’Arma dei carabinieri e della Polizia di Stato alla missione
in Bosnia-Erzegovina, denominata European Union Police Mission

(EUPM), di cui all’articolo 4, comma 22, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio
2011, n. 9.
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24. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 1.600.179 per la proroga della partecipazione di
personale del Corpo della guardia di finanza alla missione in Afghanistan,
denominata International Security Assistance Force (ISAF), di cui all’ar-
ticolo 4, comma 24, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

25. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 342.220 per la proroga della partecipazione di
personale del Corpo della guardia di finanza alla missione denominata Eu-
ropean Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), di cui
all’articolo 4, comma 25, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

26. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 227.628 per la proroga della partecipazione di
personale del Corpo della guardia di finanza alle unità di coordinamento
interforze denominate Joint Multimodal Operational Units (JMOUs) costi-
tuite in Afghanistan, Emirati Arabi Uniti e Kosovo, di cui all’articolo 4,
comma 26, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

27. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 260.991 per la proroga della partecipazione di
sei magistrati collocati fuori ruolo, personale del Corpo della polizia peni-
tenziaria e personale amministrativo del Ministero della giustizia alla mis-
sione denominata European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EU-
LEX Kosovo), di cui all’articolo 4, comma 27, del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 feb-
braio 2011, n. 9.

28. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 19.254 per la partecipazione di un magistrato
collocato fuori ruolo alla missione in Palestina, denominata European
Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL COPPS),
di cui all’articolo 4, comma 28, del decreto-legge 29 dicembre 2010,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

29. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 96.971 per la partecipazione di due magistrati
collocati fuori ruolo alla missione in Bosnia-Erzegovina, denominata Eu-

ropean Union Police Mission (EUPM), di cui all’articolo 4, comma 29,
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9.

30. È autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2011 e fino al 31 dicem-
bre 2011, la spesa di euro 5.000.000 per il mantenimento del dispositivo
info-operativo dell’Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) a pro-
tezione del personale delle Forze armate impiegato nelle missioni interna-
zionali, in attuazione delle missioni affidate all’AISE dall’articolo 6,
comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124.

31. Per il completamento delle attività di attuazione del memorandum

di intesa di cooperazione tecnica nel settore della sicurezza tra il Governo
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della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Panama, sti-
pulato il 30 giugno 2010, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
è autorizzato a cedere, a titolo gratuito, al Governo della Repubblica di
Panama, con contestuale cancellazione dai registri inventariali e dai ruoli
speciali del naviglio militare dello Stato, le unità navali denominate
CP902 «Diciotti» e CP903 «Dattilo» in dotazione al Corpo delle capitane-
rie di porto. Per la finalità di cui al presente comma, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 3, del decreto-legge 25 settembre
2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre
2009, n. 166, limitatamente alla parte destinata alle esigenze di cui al
comma 2 del medesimo articolo 3-bis, è incrementata, per l’anno 2011,
di euro 17.400.000, a copertura degli oneri derivanti dalla mancata retro-
cessione in permuta delle unità navali di cui al primo periodo alla società
aggiudicataria della procedura concorsuale avviata con bando pubblicato
nel Supplemento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. 97 del
20 maggio 2010.

Articolo 5.

(Ulteriori misure di contrasto alla pirateria)

1. Il Ministero della difesa, nell’ambito delle attività internazionali di
contrasto alla pirateria al fine di garantire la libertà di navigazione del na-
viglio commerciale nazionale, può stipulare con l’armatoria privata ita-
liana e con altri soggetti dotati di specifico potere di rappresentanza della
citata categoria convenzioni per la protezione delle navi battenti bandiera
italiana in transito negli spazi marittimi internazionali a rischio di pirateria
individuati con decreto del Ministro della difesa, sentiti il Ministro degli
affari esteri e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, tenuto conto
dei rapporti periodici dell’International Maritime Organization (IMO),
mediante l’imbarco, a richiesta e con oneri a carico degli armatori, di Nu-
clei militari di protezione (NMP) della Marina, che può avvalersi anche di
personale delle altre Forze armate, e del relativo armamento previsto per
l’espletamento del servizio.

2. Il personale militare componente i nuclei di cui al comma 1 opera
in conformità alle direttive e alle regole di ingaggio emanate dal Ministero
della difesa. Al comandante di ciascun nucleo, al quale fa capo la respon-
sabilità esclusiva dell’attività di contrasto militare alla pirateria, e al per-
sonale da esso dipendente sono attribuite le funzioni, rispettivamente, di
ufficiale e di agente di polizia giudiziaria riguardo ai reati di cui agli ar-
ticoli 1135 e 1136 del codice della navigazione e a quelli ad essi connessi
ai sensi dell’articolo 12 del codice di procedura penale. Al medesimo per-
sonale sono corrisposti, previa riassegnazione delle relative risorse versate
all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi del successivo comma 3, il
compenso forfetario di impiego e le indennità previste per i militari imbar-
cati sulle unità della Marina negli spazi marittimi internazionali e si appli-
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cano le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2009, n. 12, e all’articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-
legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2009, n. 197, sostituita alla necessità delle operazioni militari
la necessità di proteggere il naviglio di cui al comma 1.

3. Gli armatori che fruiscono dei servizi di protezione di cui al
comma 1 provvedono al ristoro dei corrispondenti oneri, comprensivi delle
spese per il personale di cui al comma 2 e delle spese di funzionamento,
come definiti nelle convenzioni di cui al comma 1, mediante versamenti
all’entrata del bilancio dello Stato, integralmente riassegnati, entro ses-
santa giorni, ai pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa, in deroga alle previsioni dell’articolo 2, commi
615, 616 e 617, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

4. Nei casi in cui non sono previsti i servizi di protezione di cui al
comma 1, i servizi di vigilanza privata, disciplinati dagli articoli 133 e se-
guenti del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, e dagli articoli
249 e seguenti del relativo regolamento di esecuzione, di cui al regio de-
creto 6 maggio 1940, n. 635, e successive modificazioni, possono essere
svolti con l’impiego di particolari guardie giurate armate, a protezione
delle merci e dei valori sulle navi mercantili e sulle navi da pesca battenti
bandiera italiana negli spazi marittimi internazionali a rischio di pirateria.

5. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
della difesa e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono stabiliti le caratteristiche, le condizioni e i requisiti per il possesso,
l’utilizzo, l’acquisizione e il trasporto delle armi e delle munizioni il cui
porto è autorizzato per la prestazione dei servizi di protezione di cui al
comma 4.

6. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, commi da 2 a 6,
del decreto-legge n. 209 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 12 del 2009, e successive modificazioni, riferite alle navi e alle
aree in cui si svolgono i servizi di cui ai commi 1 e 4.

Articolo 6.

(Disposizioni in materia di personale)

1. Al personale che partecipa alle missioni internazionali di cui al
presente decreto si applicano l’articolo 3, commi da 1 a 9, della legge
3 agosto 2009, n. 108, l’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 4 novem-
bre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2009, n. 197, e l’articolo 5, comma 2-bis, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2011,
n. 9.
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2. L’indennità di missione, di cui all’articolo 3, comma 1, della legge

3 agosto 2009, n. 108, è corrisposta:

a) nella misura del 98 per cento, al personale impiegato nelle mis-
sioni UNAMID, se usufruisce di vitto e alloggio gratuiti, ed EUPM e nella
unità di coordinamento interforze JMOUs in Kosovo, di cui all’articolo 4,

commi 8, 23 e 26;

b) nella misura del 98 per cento calcolata sulla diaria prevista con

riferimento alla Repubblica democratica del Congo, al personale impie-
gato nella missione EUTM Somalia, di cui all’articolo 4, comma 16;

c) nella misura intera incrementata del 30 per cento, se non usu-

fruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti, al personale impie-
gato presso il NATO HQ Skopje, di cui all’articolo 4, comma 3, e al per-
sonale impiegato in qualità di istruttore nella missione militare di cui al-
l’articolo 4, comma 19.

3. Al personale che partecipa alle missioni di cui al presente decreto
il compenso forfettario di impiego e la retribuzione per lavoro straordina-
rio sono corrisposti in deroga, rispettivamente, ai limiti di cui all’articolo
9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre
2007, n. 171, e ai limiti orari individuali di cui all’articolo 10, comma
3, della legge 8 agosto 1990, n. 231. Al personale di cui all’articolo

1791, commi 1 e 2, del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il compenso forfettario di impiego è at-
tribuito nella misura di cui all’articolo 9, comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 171 del 2007.

4. In relazione alle esigenze di supporto sanitario nelle missioni inter-
nazionali di cui al presente decreto, nell’ambito dei finanziamenti assicu-
rati ai sensi dell’articolo 11, quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 31 luglio 1980, n. 613, il Ministero della difesa può av-

valersi del personale appartenente alla Croce Rossa Italiana ausiliario delle
Forze armate e dei relativi mezzi e materiali.

Articolo 7.

(Disposizioni in materia penale)

1. Alle missioni internazionali di cui al presente decreto si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2009,
n. 12, e successive modificazioni, e all’articolo 4, commi 1-sexies e 1-sep-

ties, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197.
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Articolo 8.

(Disposizioni in materia contabile)

1. Alle missioni internazionali delle Forze armate, compresa l’Arma
dei carabinieri, e del Corpo della guardia di finanza di cui al presente de-
creto si applicano le disposizioni in materia contabile previste dall’articolo
5, commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197.

2. Per assicurare la prosecuzione delle missioni internazionali senza
soluzione di continuità, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze, su richiesta
delle Amministrazioni interessate, dispone l’anticipazione di una somma
non superiore alla metà delle spese autorizzate dal presente decreto e co-
munque, per il Ministero della difesa, pari a euro 350.000.000 a valere
sullo stanziamento di cui all’articolo 10, comma 1.

Articolo 9.

(Riduzione del personale militare impegnato nelle missioni internazionali)

1. Entro il 30 settembre 2011, nel quadro della razionalizzazione glo-
bale dell’impegno militare nelle missioni internazionali di pace e sicu-
rezza, il Ministro della difesa assicura la riduzione di almeno 1.000 unità
di personale militare impegnato nelle missioni internazionali di cui al pre-
sente capo, dalle 9.250 unità impegnate nel primo semestre 2011. Entro il
31 dicembre 2011, il Ministro della difesa assicura l’ulteriore riduzione di
almeno 1.070 unità.

Capo III

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 10.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni del presente
decreto, escluso l’articolo 4, comma 31, pari complessivamente a euro
736.358.397 per l’anno 2011, si provvede rispettivamente:

a) quanto a 725.064.192 euro per l’anno 2011 mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
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vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307;

b) quanto a 11.294.205 euro mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1240, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni e integrazioni.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 4, comma 31, pari
a euro 17.400.000, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, per la quota di risorse destinate al fondo di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

3. Agli oneri connessi all’attuazione delle risoluzioni del Consiglio di
sicurezza delle Nazioni Unite 1970 (2011) e 1973 (2011) nel periodo dal
18 marzo 2011 al 30 giugno 2011, si provvede con quota parte delle mag-
giori entrate acquisite con le modalità di cui all’articolo 5, comma 5-quin-

quies, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni,
nella misura di euro 134.000.000 a favore del Ministero della difesa, al
cui personale si applicano le disposizioni di cui agli articoli 7 e 8, e di
euro 8.000.000 a favore del Ministero degli affari esteri.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 11.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presen-
tato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 12 luglio 2011.

NAPOLITANO

Berlusconi – Frattini – La Russa –

Maroni – Alfano – Tremonti

Visto, il Guardasigilli: Alfano
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